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MISURA IL VALORE DELLE TUE SCELTE.
Dal 1974 progettiamo e realizziamo i migliori strumenti per la misura e il controllo, 
pensati per la tua attività e personalizzati in base alle tue esigenze. 
Perché per darti sempre il massimo, studiamo tutto nei minimi particolari.
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Il GISISERVIZI Srl fu costituito il 1° di-
cembre 1993 e registrato presso il Tri-
bunale Civile e Penale di Milano il 12 gen-
naio 1994 per tutte le attività di tipo 
commerciale a favore dell’Associazione 
G.I.S.I.

Il GISISERVIZI Srl aveva e ha tuttora per 
oggetto:
• l’organizzazione, la gestione e la 

prestazione di servizi tecnici, ammi-
nistrativi, organizzativi, assistenziali 
e promozionali;  

• l’organizzazione di manifestazioni, 
mostre e convegni;

• la realizzazione di corsi di formazio-
ne e di aggiornamento professionale 
per il personale delle aziende nostre 
associate e per tutti gli “addetti ai 
lavori” del settore dell’automazione 
e strumentazione e del comparto 
industriale;

• l’espletamento di ogni forma di sup-
porto alle aziende associate; 

• l’attività di editoria in genere e, in 
particolare, la pubblicazione e pro-
duzione di libri, cataloghi, periodici e 
stampati di natura tecnica;

• il supporto segretariale e logistico a 
Consorzi, Gruppi di Soci e Comitati 
di studio e di lavoro che intendano 
operare in particolari settori tecno-
logici.

Tra le principali forme di supporto ai 
nostri Soci, c’è l’Osservatorio annuale 
GISI/SDA BOCCONI sull’andamento del 
mercato nazionale dell’automazione e 
strumentazione industriale, civile e di 
laboratorio, indispensabile per una cor-
retta programmazione aziendale. Per 
quest’analisi, che viene realizzata in col-
laborazione con SDA Bocconi, è adotta-
ta la procedura on-line, che garantisce la 
riservatezza dei dati inviati.

Il GISISERVIZI Srl inoltre effettua, a ca-
denza annuale/biennale, delle ricerche di 
mercato più dettagliate per famiglie di 
prodotti, quali: 
• Termoregolatori
• Termoindicatori
• Indicatori
• Registratori
• SCR
• Livelli
• Portate
• Pressioni

Il GISISERVIZI Srl promuove tutte le Mo-
stre-Convegno del nostro settore e dei 
mercati di sbocco più interessanti per le 
aziende associate (ACCADUEO, CHEM-
MED, CIBUS-TEC, IPACK-IMA, PHARMIN-
TECH, SAVE, SPS/IPC/DRIVES ITALIA 
ecc.), realizzando altresì degli stands 
collettivi molto apprezzati dai Soci, che 
fruiscono di un consistente risparmio ri-
spetto alla partecipazione singola e un 
impegno ridotto con gli enti organizza-
tori.

Inoltre, in collaborazione con Fiera Mila-
no Media, GISISERVIZI Srl ha organizzato 
la nuova Mostra-Convegno S & PI (Sen-
sors & Process Instrumentation) sulla 
sensoristica e la strumentazione indu-
striale e di processo. Dato l’esito decisa-
mente positivo riscontrato, questa ma-
nifestazione verrà ripetuta con cadenza 
annuale.
Per quanto riguarda l’attività editoriale, 
si segnalano:
• lo storico Annuario G.I.S.I., il cui  re-

pertorio merceologico e tecnologi-
co delle aziende nostre associate è 
consultato frequentemente da tutti 
gli operatori del mondo industriale e, 
in particolare, dai responsabili degli 
uffici acquisti, che trovano in esso la 
maggior parte degli strumenti e dei 
sistemi di controllo di loro interesse;

• il nuovo periodico GISInews, dif-

fuso via web (con DEM a 50.000 
destinatari), per dare visibilità alle 
aziende nostre associate, fornendo 
altresì al mercato informazioni sullo 
stato dell’arte della strumentazione 
e dei sistemi di controllo oltre alle 
normative in essere e a quelle di 
prossima emanazione. Data la sua 
ampia diffusione, è anche un mezzo 
di promozione ideale per l’attività e 
la gamma di prodotti delle aziende 
del nostro settore con l’inserimento 
di pagine pubblicitarie a condizioni 
particolarmente vantaggiose;

• la collana “I Quaderni del G.I.S.I.”, 
un’opera articolata in 8 volumi 
(4600 pagine) sulla strumentazione 
e sistemistica industriale, compren-
dente: 

• Vol. I Sensori e Trasduttori (4a ed.)
• Vol. II Misura (5a ed.)
• Vol. III/1 Controllo – Strumenti e Si-

stemi (3a ed.)
• Vol. III/2 Controllo – Valvole ed 

Azionamenti (3a ed.)
• Vol. IV Normativa e Terminologia 

(4a ed.) compreso Addendum (ed.- 
2011)

• Volume unico: Valvole di regolazio-
ne per processi industriali (ultima 
ed. 2008)

• Volume unico: Misure industria-
li fisiche & meccaniche (ultima ed. 
2008)

• (New) Volume unico: Manuale della 
taratura degli strumenti (1a ed.- ot-
tobre 2012)  

La collana è continuamente aggiornata 
con la ristampa dei volumi esistenti e 
l’aggiunta di aggiornamenti sulle nuove 
tecnologie. 

Il GISISERVIZI Srl sta subendo una pro-
fonda trasformazione sia nella sua fun-
zione di fornitore di servizi alle  aziende 
G.I.S.I. sia come società aperta e atta 
a soddisfare le esigenze del mercato 
nazionale ed internazionale e con la di-
sponibilità ad accogliere nuovi partner 
purché condividano le stesse finalità.

Fiorenzo Foschi
(Presidente GISISERVIZI Srl)

GISISERVIZI  srl: al servizio 
dei Soci G.I.S.I. e del mondo 
imprenditoriale
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Editoriale

Se scorriamo un catalogo di una delle 
tante mostre di settore degli anni ’70 e 
confrontiamo l’elenco delle aziende con 
quelle operanti oggi sul mercato, possia-
mo restare sconcertati. 
Tanti nomi sono spariti, soprattutto di 
produttori italiani, ma anche di distri-
butori nazionali, pur tenendo conto dei 
cambiamenti di ragioni sociali a seguito 
di acquisizioni tra aziende all’estero.
I produttori italiani - e lo vediamo nelle 
principali mostre all’estero - si sono ri-
dotti ad un numero esiguo, a differenza 
di ciò che è avvenuto in altre nazioni eu-
ropee, come ad esempio la Spagna.
E’ vero che negli anni ‘70 molte aziende 
producevano apparecchiature per il set-
tore della chimico-clinica dove il merca-
to, per ovvi motivi di numeri prodotti, si 
è concentrato nelle mani di poche mul-
tinazionali estere, ma è altresì vero che 
altri produttori non sono stati in grado di 
competere con quelli esteri per la debole 
capacità di esportare la maggior parte 
della propria produzione. 
Si sono inoltre osservati grandi cambia-
menti anche nella composizione della 
clientela.
La ricerca universitaria è stato un gran-

de punto di riferimento per il settore ed 
ha visto una notevole crescita negli ul-
timi decenni. Recentemente, invece, gli 
acquisti si sono notevolmente ridotti a 
causa dei continui tagli alla ricerca ed 
all’insufficienza di fondi per fronteggiare 
l’insieme dei costi dei dipartimenti.
L’industria in genere ha anche vissuto 
grandi ridimensionamenti, ad esempio 
nei settori della chimica, della petrolchi-
mica e della metallurgia, con la chiusu-
ra di numerosi siti produttivi. Inoltre, il 
mercato relativo all’industria farmaceu-
tica ha subito una grande contrazione  
a seguito di accorpamenti, chiusure di 
aziende e spostamento di laboratori di 
ricerche all’estero.
Solamente il mercato delle apparecchia-
ture rivolte alla ricerca biotecnologia, 
cioè medica e biologica, è cresciuto no-
tevolmente negli ultimi 10 – 20 anni. Da 
un paio di anni, tuttavia, anche questo 
mercato sembra essersi fermato.
Che cosa succede all’estero? Grandi 
aziende si sono espanse ed hanno ac-
quistato molte altre aziende del settore 
nell’ottica di acquisire posizioni domi-
nanti o esclusive nella vendita di speci-
fiche apparecchiature. Ma il mercato, ad 
esclusione di quello orientale, non è cre-
sciuto. Allora, non essendo possibile au-
mentare i ricavi, si sono salvaguardati gli 

utili chiudendo fabbriche e licenziando 
dipendenti, ovvero diminuendo i costi.
Queste operazioni non sempre sono 
state utili ad eliminare concorrenza. A 
volte, dove si è chiusa una fabbrica ne 
è sorta una nuova con ex dipendenti per 
produrre prodotti similari.
Altra operazione tesa a ridurre i costi è 
stato lo spostamento delle produzioni in 
Cina.
Con gli anni, i Cinesi hanno accresciuto 
conoscenze e appreso tecnologie e oggi 
si sono messi a produrre le stesse cose 
a prezzi competitivi.
Oggi i distributori sono quindi martellati 
da copiosissime proposte commerciali 
dalla Cina.
Prima o poi, sarà comunque necessario 
fare i conti con queste realtà produtti-
ve orientali, locate non solo in Cina ma 
anche nella Corea del Sud, Taiwan, Sin-
gapore e, ne sentiremo molto parlare, 
in India.
A margine delle precedenti considera-
zioni, bisogna purtroppo evidenziare 
che non stanno venendo alla luce nuove 
tecnologie, nuovi principi di funziona-
mento, nuove tecniche analitiche: tutti 
fanno sempre le stesse cose cercando 
di migliorarle, grazie agli sviluppi dell’e-
lettronica, e di produrre a minor costo, 
spesso non a discapito della qualità.

Strumentazione scientifica: 
che fare?

In questa preoccupante situazione del 
mercato della strumentazione scientifica 
è d’obbligo guardare avanti. Ma occorre 
anche guardare indietro per capire cosa è 
successo e perché sembrano finiti i tempi 
di crescita e sviluppo

Michele Di Rosa 
(Bioanalitica Strumenti)



4 GISI news 01/2012

Tecniche di 
comunicazione 
per la strumentazione 
di processo

Quali sono le differenze sostanziali fra 
una comunicazione in ambito controllo 
di processo e una in ambito manufactu-
ring discreto o bordo macchina?
Tra le molteplici caratteristiche che con-
traddistinguono ciascun bus di campo, 
si può certamente cercare una linea 
discriminante tra fieldbus per processo 
discreto e per processo continuo nella 
complessità dell’informazione. In par-
ticolare, le applicazioni di tipo discreto 
prevedono l’impiego di un gran nume-
ro di dispositivi in campo relativamen-
te semplici come sensori di prossimità 

o di posizione, fine corsa, contattori, 
attuatori on/off e partenze motori. In 
questi casi, per privilegiare il tempo di 
risposta, la dimensione del campo dati 
risulta generalmente contenuta. Altret-
tanto significativa è la disponibilità di 
profili di comunicazione semplificati, che 
facilitano l’integrazione di dispositivi in 
grado di eseguire funzioni predefinite. 
Per contro, nell’ambito dell’automazio-
ne di processo la necessità di procede-
re alla trasmissione di misure multiple o 
alla configurazione e alla diagnostica di 
strumenti complessi conduce a struttu-
re dati decisamente più estese rispetto 
al caso discreto. Non dobbiamo tuttavia 
pensare a confini netti e invalicabili. Ad 
esempio la tecnologia CAN, che sta alla 
base di DeviceNet, nasce in campo au-
tomotive, ma ha conosciuto positive ap-
plicazioni anche nel controllo di proces-
so. E standard come Profibus e Modbus 
sono adeguati ad applicazioni tanto nel 
discreto quanto nel continuo.
Le differenze, naturalmente, non fini-
scono qui. Altri ambiti di differenzia-
zione, ad esempio, sono la disponibilità 
e la topologia del bus. Nell’industria di 
processo evitare il fermo impianto è un 
aspetto essenziale per cui vanno privile-
giate soluzioni di comprovata stabilità, 

evitando al contempo la creazione di 
colli di bottiglia, ovvero la presenza di 
singole parti da cui dipende la funzionali-
tà dell’intero bus. L’indipendenza di ogni 
parte della rete dal funzionamento del-
le altre è un buon criterio per costruire 
reti a elevata disponibilità. Per quanto 
riguarda la topologia, le reti in ambito di 
controllo di processo si sviluppano spes-
so per diverse centinaia di metri, se non 
per chilometri, spesso con necessità di 
diramazioni e con un numero elevato di 
partecipanti. Un buon fieldbus o una rete 
ben progettata devono essere in grado 
di soddisfare queste due esigenze.

Il problema del determinismo
Vi è poi la necessità di assicurare il de-
terminismo del segnale di controllo. Ciò 
significa che occorre garantire la dispo-
nibilità della variabile o del segnale di 
regolazione in tempi precisi e ripetitivi. 
Foundation Fieldbus, in particolare, ha 
risolto questo problema utilizzando due 
tipologie di segnale di comunicazione su 
bus: uno ciclico publisher-subscriber o 
client-server, con tempi fissi all’interno 
del macrociclo, che trasmette i segnali 
legati al loop di controllo, e uno aciclico, 
solo client-server, per tutte le attività di 
configurazione e parametrizzazione non 
legate al controllo vero e proprio.
Nelle applicazioni di processo continuo 
il controllore, i dispositivi in campo e le 
interfacce operatore devono funzionare 
come un unico sistema integrato molto 
più che in applicazioni discrete. Inoltre, 
la dimensione e la complessità dei dati 
sono maggiori rispetto a un ambito di 
controllo di tipo manifatturiero ed è in-
dispensabile visualizzare, analizzare e 
regolare continuamente tutti i parame-
tri di funzionamento dell’intero impianto 
con il massimo livello di trasparenza e 
affidabilità nella gestione del flusso delle 
informazioni fra i vari livelli di comuni-
cazione. Oltre a ciò, è preferibile avere 
tante derivazioni indipendenti di fieldbus 
interconnesse al sistema di controllo 
centralizzato quanti sono i loop di con-

Dopo un lungo sviluppo 
nel campo della produzione 
manifetturiera, oggi i 
bus di campo vengono 
impiegati anche 
nell’ambito del controllo 
di processi continui. 
Vediamo quali sono le 
differenze e le similitudini 
con il mondo del 
manufacturing

Renato Uggeri

Servizio Speciale
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trollo, in modo che al verificarsi di un’in-
terruzione della comunicazione su una 
delle derivazioni sia possibile mantenere 
la sorveglianza sugli altri loop di control-
lo. La possibilità di realizzare architettu-
re di back-up delle unità di controllo e 
dei moduli di I/O, di utilizzare mezzi fisici 
di trasmissione ridondati o su supporto 
in fibra ottica e la disponibilità di solu-
zioni per applicazioni in aree a pericolo 
di esplosione (ex) costituiscono requisiti 
che, incrementando il livello di affidabili-
tà del sistema, devono essere soddisfat-
ti nella maggior parte delle applicazioni 
di controllo di processi continui.

Tipologia dei segnali
Infine, occorre considerare la tipologia di 
segnali da trasportare e la funzione degli 
stessi. Nel manufacturing, o bordo mac-
china, è quasi sempre presente un’in-
telligenza locale in grado di gestire e 
controllare eventi locali; in questo caso, 
il fieldbus gioca il ruolo di collettore di 
informazioni sullo stato delle macchine 
e portatore di semplici comandi tipo ‘av-
via’ o ‘ferma’ la macchina, ‘lancia’ quel-
la sequenza operativa, e via dicendo. I 
segnali quindi sono quasi esclusivamen-
te di tipo discreto e occorre primaria-
mente disporre di un’elevata velocità di 
comunicazione. Per quanto concerne il 
controllo di processo i fieldbus devono 
trasportare segnali ormai non più solo 
di tipo analogico; e trasportarli in modo 
‘relativamente’ veloce a un controllore 
in grado di sviluppare le sempre più com-
plesse strategie di regolazione oggi pos-
sibili grazie alla potenza dell’elettronica; 
riportando i segnali di comando agli or-
gani di regolazione, si chiudendo l’anello 
di regolazione. Quindi, il fieldbus si pone 
come soluzione per controllare in modo 
sempre più completo tutte le variabili 
in gioco in un impianto, ossia processo, 
analisi, stati e condizioni, e non solo una 
parte di questi.
I tradizionali impianti di processo auto-
matici sono caratterizzati da una note-
vole quantità di segnali analogici, espres-

sione di altrettante misure di grandezze 
fisiche e chimico-fisiche rilevate diret-
tamente in campo. Dal punto di vista 
logico-funzionale, in un impianto di pro-
cesso devono essere soddisfatte azioni 
di regolazione e modulazione d’impianto 
talvolta complesse e concatenate. Ge-
neralmente, le variabili in ingresso e di 
comando non richiedono velocità di ri-
sposta elevatissime, ma necessitano di 
determinismo, ovvero devono essere 
aggiornate sempre con la stessa caden-
za ciclica. Dal punto di vista del livello 
fisico sono richieste soluzioni multidrop 
con possibilità di collegamento bifilare, 
dove lo stesso conduttore serve sia per 
il trasporto del segnale, sia per l’alimen-
tazione dei dispositivi di campo; inoltre, 
questi ultimi sono spesso in zone a peri-
colo d’incendio o esplosione. Anche se in 
misura inferiore rispetto al manifatturie-
ro, le variabili di tipo on/off solitamente 
sono mescolate a quelle analogiche e 
talvolta devono essere processate con 
estrema rapidità, così come accade nel 
settore manifatturiero. I fieldbus adatti 
al controllo di processo devono tenere 
conto di queste condizioni essenziali e 
devono poterle soddisfare.

La sicurezza
Vi è poi il problema della sicurezza. Nel 
controllo di processo la sicurezza, intesa 
come ‘safety’, è fondamentale. Questo 
aspetto può essere visto da prospettive 
diverse. Una rete fieldbus per il control-
lo di processo deve anzitutto garantire 
la realizzazione della comunicazione tra 
nodi entro intervalli temporali rigidamen-
te rispettati. Sopraggiungono immedia-
tamente i concetti di determinismo e 
ripetibilità, quest’ultima intesa come 
la variazione degli intervalli tra l’esecu-
zione di eventi ciclici. Inoltre, particolari 
profili possono garantire l’esecuzione di 
azioni su dispositivi fail-safe con tempi 
di latenza ridotti rispetto ad applicazio-
ni ordinarie. La sicurezza riguarda poi la 
robustezza del protocollo a errori indot-
ti nei datagrammi ricevuti; una maggiore 

protezione da errori multipli si paga in 
termini di ‘frame overhead’ e di ‘data 
rate’ efficace.
Spesso, negli impianti convivono dif-
ferenti modalità di protezione (EEx-i, 
EEx-d, EEx-m) e diverse tipologie d’in-
stallazione; un buon sistema bus perciò 
dovrebbe essere in grado di gestire se-
gnali da apparecchiature di ogni genere 
e con qualsiasi modalità di protezione, 
per assicurare la massima apertura e 
flessibilità.
Ciascun fieldbus ha differenti modalità 
per garantire la sicurezza del flusso di 
dati. La ridondanza, per esempio, viene 
affrontata in diversi modi. Su Modbus e 
Profibus-DP (fieldbus monomaster) esi-
stono dispositivi che possono connet-
tersi, con due porte separate, a due reti 
diverse, gestite in parallelo, che fanno 
capo a due diversi master (schede PC o 
schede PLC) inseriti in una o due appa-
recchiature (PC o PLC) in cluster o, co-
munque, comunicanti fra loro. Altri bus 
prevedono il multimaster o un collega-
mento ad anello che garantisce la comu-
nicazione in ogni caso. In quest’ambito 
prende sempre più piede Ethernet TCP/
IP che, con la sua configurabilità variabi-
le (stella, bus e anello) e le sue infinite 
combinazioni di collegamento, garanti-
sce la sicurezza della trasmissione del 
dato. 

La crescente fiducia nei bus di campo ha 
e sta cambiando i concetti di sicurezza 
tradizionali. Inoltre, i fieldbus vengono 
arricchiti di quelle funzionalità forte-
mente richieste dal mercato. Profibus ha 
introdotto la funzione di ridondanza e 
ProfiSafe per garantire con l’una la pos-
sibilità di gestire e monitorare il dispo-
sitivo tramite due reti fisiche distinte, 
con la seconda la certezza che il segnale 
d’allarme venga elaborato con priorità 
assoluta. Per le situazioni più critiche 
occorrerà applicare i concetti di duplica-
zione non solo delle reti, ma anche dei 
singoli dispositivi.

Servizio  Speciale
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Servizio Speciale

Arriva il primo smart-meter con 
tecnologia ad ultrasuoni per la 
misura fiscale di gas naturale, 
pensato per il settore della distri-
buzione.

•	Nessuna parte in movimento
•	Autodiagnostica avanzata
•	Zero diametri monte-valle
•	Alimentazione a batteria
•	Data logging integrato
•	Flow computer integrato
•	Versioni retro-compatibili
•	Ampio campo di misura (1:100)
•	Rapida ricalibrazione 
•	Accuratezza fiscale classe 1
•	Assenza di manutenzione

Stop alle interruzioni di gas 
non volute o inaffidabilità della 
misura a causa di anomalie 
meccaniche.

SICK,     
un mondo da scoprire.

Flow SICK 500 
L’evoluzione 
dello smart-metering

SICK SPA | Vimodrone | Milano | 
marketing@sick.it | Tel. +39 02.27.434.1

Seguici su:
www.sick-pa.com - www.sick.it
www.sick.com - www.mysick.com

Tre tecnologie per l’industria di processo

HART

Il protocollo HART (Highway Addressable Remote Transducer Protocol) 
permette la comunicazione sul cablaggio legacy della strumentazione di 
processo, condividendo le coppie di fili utilizzate dal sistema analogico 
4-20 mA. Sviluppato da Rosemount, HART ha raggiunto una grande po-
polarità grazie all’elevata quantità di strumentazione 4-20 mA disponi-
bile sul mercato, permettendo di implementare una comunicazione più 
‘smart’. Più di recente è stata introdotta la versione wireless.
Gli strumenti HART possono utilizzare due modi operativi: il modo analo-
gico/digitale e il modo multidrop.
Nel modo analogico/digitale (punto a punto) i segnali digitali sono so-
vrapposti sulla corrente di un loop 4-20 mA, mentre nel modo digitale 
(multidrop) si utilizzano solo segnali digitali e la corrente del loop è fissa 
a 4 mA. 

Foundation Fieldbus
Foundation Fieldbus è un sistema di comunicazione bidirezionale total-
mente digitale, seriale, che serve come rete di base in un ambiente di 
impianto o automazione di fabbrica. E’ un’architettura aperta, sviluppata 
e gestita dalla Fieldbus Foundation.
Foundation Fieldbus H1 fornisce l’alimentazione alla strumentazione di 
campo e contemporaneamente  consente la comunicazione digitale fra 
sistemi host, quali il DCS o PLC, e la strumentazione di campo. Allo stesso 
cavo fieldbus possone essere collegati un massimo di 32 utenze (stru-
menti di campo e interfaccia H1 dei sistemi di controllo). La tecnologia 
fieldbus rende possibili la configurazione remota, la gestione delle im-
postazioni e la manutenzione preventiva di tutta la strumentazione di 
campo.

Profibus PA
PROFIBUS PA fa parte della famiglia di protocolli PROFIBUS. Il formato dei 
dati è lo stesso del PROFIBUS DP rendendo dunque facile l’integrazione 
dei dispositivi in entrambe le reti in maniera continua e trasparente.
PROFIBUS PA è un bus di campo secondo IEC 61158-2 permettendo co-
municazione digitale fra sistemi host quali il DCS o il PLC e la strumenta-
zione di campo. Le informazioni di stato e i comandi di controllo vengono 
trasmessi in forma digitale fra il master e sino a 31 utenze collegate allo 
stesso cavo. PROFIBUS non consente esclusivamente il puro controllo di 
processo. PROFIBUS rende possibile la configurazione remota, la gestione 
delle impostazioni e la manutenzione preventiva della strumentazione di 
campo.  
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Emerson Process Management, Smeri e 
Valcom si sono confrontate nello scor-
so numero di GISI News sul tema della 
strumentazione nell’industria di pro-
cesso. Intervengono ora tre nuove voci 
autorevoli: quelle di Bürkert Controma-
tic Italiana, Isoil Industria e Vega Italia. 
Come sempre, cominciamo presentando 
i nostri ospiti.

Bürkert Contromatic Italiana è la filiale di 
Bürkert Fluid Control Systems, multina-
zionale tedesca presente con oltre 2100 
collaboratori in 35 Paesi nel mondo, 
specializzata nello sviluppo di prodotti e 
sistemi innovativi di elevata qualità nel 
settore della misura e controllo dei flu-
idi. In Italia dal 1971, Bürkert propone 
al mercato un’ampia gamma di prodotti 
e soluzioni chiavi in mano che compren-
dono elettrovalvole, valvole di processo, 
sensori e misuratori, regolatori, sistemi 
di pilotaggio pneumatico, consulenza sul 
processo e servizi di installazione e ma-
nutenzione.
Appare ormai evidente agli occhi di tut-
ti quanto sia necessario, per le attività 
produttive industriali, il contenimento 
e il monitoraggio del proprio impatto 
ambientale adeguando gli impianti dei 
processi produttivi e dei servizi connessi 
come ad esempio  il trattamento e l’a-
nalisi delle acque reflue. La Sonda Spet-
trofotometrica S:CAN distribuita in Italia 
in esclusiva per il settore industriale da 
Isoil Industria risponde a pieno alle nuove 
esigenze  di semplicità di utilizzo e affi-
dabilità e,  grazie a una affinata tecnolo-
gia ottico/digitale, è ingrado di misurare 
parametri chimici complessi (TOC, COD, 
DOC, NO2, NO, NO3, torbidità, colore)   
senza l’uso di reagenti con una Sonda 

Strumentazione 
nell’industria di 
processo: evoluzione 
e tendenze - parte II

Su GISI News è iniziato 
un dibattito attorno 
alla strumentazione per 
l’industria di processo. 
Il quadro si arricchisce 
ora con l’intervento 
di tre nuove aziende
Valerio Alessandroni

Aziende a Confronto

Ing. Angelo Sturla, Managing Director  
della BURKERT CONTROMATIC
ITALIANA
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Multiparametrica a immersione.
Vega è un’azienda tedesca che fa della 
qualità e del ‘customer care’ i suoi pun-
ti di forza. Conosciuta e riconosciuta da 
tutti come ‘specialista’ nelle misure di 
livello radar grazie a soluzioni tecnologi-
che innovative,  Vega ha guadagnato nel 
tempo una presenza e visibilità sul mer-
cato anche nel segmento degli strumen-
ti di pressione o nei misuratori di densità 
di tipo radiometrico, ultimo prodotto in 
ordine di tempo introdotto nella gamma 
di produzione. 
Vega Italia srl è la filiale italiana di Vega 
Grieshaber KG ed è presente sul merca-
to dal 1986. Essa è cresciuta nel tempo 
in termini di personale e presenza sul 
mercato operando di fatto in tutti i set-
tori industriali e interfacciandosi con le 
svariate tipologie di clienti presenti nel 
nostro panorama industriale.
La missione di Vega, non disponendo di 
una gamma di prodotto ampia ed equi-
parabile a quella di molti concorrenti, è 
quella di sviluppare il ‘servizio al clien-
te’. Vega vuole infatti promuovere con 
il cliente una sinergia operativa volta a 
definire ed implementare non tanto uno 
strumento, bensì una soluzione che sia 
‘costruita’ sull’esigenza del cliente stes-
so.

Particolarità della strumentazione 
di processo
Veniamo ora al primo quesito: qua-
li sono le caratteristiche principali che 
distinguono la strumentazione utilizza-
ta nelle industrie di processo (chimica, 
petrolchimica, farmaceutica, alimentare, 
energia, ecc.) da quella utilizzata nell’in-
dustria più in generale ed in particola-
re: quali sono le peculiarità richieste per 
ogni processo?
“La strumentazione di processo deve in-
nanzitutto soddisfare specifiche richie-
ste e certificazioni sia per ciò che con-
cerne l’ambiente industriale che per le 
aree geografiche”, afferma Angelo Stur-
la di Bürkert Contromatic Italiana. “Negli 

ambiti che potremmo definire ‘Hygienic 
Processing’ quali la chimica fine, il far-
maceutico e l’alimentare, sono richieste 
specifiche di prodotto molto rigide, per 
quanto concerne la sanificazione e la 
sterilizzazione delle parti a contatto con 
il fluido di processo, che implicano dun-
que materiali compatibili ed approvati 
dai vari enti di certificazione, lavorazioni 
specifiche e particolari, oltre a caratte-
ristiche di compatibilità con l’ambiente 
circostante (spesso in comune anche 
con il petrolchimico e l’energetico), che 
frequentemente richiede ‘sicurezza in-
trinseca’ o prodotti antideflagranti”.
Nel Farmaceutico e Alimentare non è da 
trascurare un look totale ‘sterile’ con 
corpi ed attuatori dalle superfici extra lu-
cidate e resistenti all’aggressività di cer-
ti ambienti: Bürkert ha integrato tutte 
queste peculiarità nei suoi prodotti rea-
lizzando una linea che oggi è considera-
ta ‘leading edge’ in queste applicazioni.
“Nel mercato Farmaceutico è anche di 
estrema importanza il tema della sicu-
rezza, per cui sono necessari accorgi-
menti in merito a feedback integrati di 
posizione, ridondanza ed affidabilità nel 
tempo”, aggiunge Sturla.  “Il Petrolchimi-
co richiede anche resistenza e robustez-
za dei materiali particolarmente elevate, 
funzionamenti in range di temperatu-
re estreme e spesso materiali specia-
li, comunicazione di campo (fieldbus) 
integrata e specifiche anti esplosione. 
Anche qui sono estremamente impor-
tanti sicurezza, affidabilità nel tempo e 
caratteristiche ‘smart’. In alcuni casi poi 
devono essere integrate capacità di ‘co-
municazione’ dati ed integrabilità dell’in-
formazione in sistemi di aggregazione 
ed analisi dati”.
“L’industria chiede soprattutto stru-
mentazione robusta e affidabile”, affer-
ma Roberto Guazzoni di Isoil Industria. 
“A seconda del processo e del tipo di 
misura da realizzare diventano poi im-
portanti altre caratteristiche come la 
precisione e  la ripetibilità. Nel processo 
di trattamento delle acque industriali, 

ad esempio, è molto sentita l’esigenza 
di contenere la manutenzione”. Isoil In-
dustria ha da tempo adottato soluzioni 
semplici che portano ad un effettiva ri-
duzione dei costi di esercizio.
Secondo Luciano Tonelli di Vega Italia, in 
linea di principio misurare con precisione 
significa conoscere in maniera approfon-
dita un processo, un evento, una gran-
dezza. “Tanto più critico è il processo 
(dal punto di vista della sicurezza degli 
operatori e dell’ambiente in cui il proces-
so si sviluppa),  tanto più è importante 
il ‘grado’ di accuratezza con cui vengo-
no fatte le misure”, egli afferma. “Per le 
stesse ragioni il processo richiede affida-
bilità e ripetibilità nelle misure, nonché la 
capacità di gestire o memorizzare even-
ti nel tempo”. Tra i vari processi ci sono 
poi diverse gradazioni di ‘importanza’ e 
quindi emergono differenze progettuali 
che si adattano a quanto richiesto dal 
mercato o dalla particolare esigenza di 
processo.
“Nel settore farmaceutico,  per esempio, 
il ‘focus’ è più sull’aspetto di compati-
bilità tra la strumentazione e il proces-
so-prodotto”, aggiunge Tonelli. “Per altri 
settori, come il petrolchimico, il ‘focus’ è 
più sulla robustezza della strumentazio-
ne, date le condizioni operative avverse 
in cui spesso la strumentazione opera”.

Aziende a Confronto

La Sede ISOIL INDUSTRIA
 di Cinisello Balsamo (MI)
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I ‘must’ della strumentazione 
di processo
Passiamo al secondo quesito: Quali sono 
i ‘must’ che una strumentazione di pro-
cesso deve presentare per essere con-
siderata adeguata (ad esempio: essere 
‘smart’, avere interfacce fieldbus, inter-
facce operatore intuitive, capacità di 
pre-elaborazione dei dati, utilizzo di tec-
nologie elettroniche particolari, presta-
zioni particolari – accuratezza, precisio-
ne, ripetibilità, tempi di risposta, ecc.)?
Afferma Sturla: “Nell’ambito del proces-
so industriale in generale, i must della 
strumentazione sono sicuramente la 
precisione, l’accuratezza e la ripetibilità 
oltre ad interfaccia intuitiva e semplice 
da utilizzare. Bürkert rende disponibili 
anche altre caratteristiche quali inter-
facce fieldbus integrate, caratteristiche 
‘smart’, integrazione di funzioni superio-
ri quali ad esempio intelligenza distribui-
ta, regolazione PID integrata, regolazioni 
auto adattive e comunicazione wireless, 
che sono da considerarsi un plus che può 
essere offerto in funzione delle esigenze 
del cliente e dei vantaggi che egli perce-
pisca dall’utilizzo di queste ‘features’”.
Risponde Guazzoni: “Esaudite le carat-
teristiche indispensabili previste dalle 
specifiche tecniche ambientali e di si-
curezza per una certa applicazione, è 
fondamentale per Isoil Industria che la 
strumentazione fornita rappresenti  ‘la 
soluzione’ che ottimizza il processo pro-
duttivo e che, utilizzando al meglio la 
tecnologia a disposizione, consenta la  
comunicazione, in tempo reale, di tutte 
le informazioni legate alla misura verso 
un sistema esperto di controllo o, per le 
variabili più critiche, direttamente all’o-
peratore responsabile”. 
“L’esigenza più sentita è l’aspetto della 
semplicità di gestione dello strumento e 
la facilità di comunicazione”, interviene 
Tonelli. “Tanto più lo strumento è ‘par-
lante’, tanto maggiore è la semplicità di 
gestione dello stesso in impianto, dove 
sovente sono installate diverse tipologie 
di marche e prodotti..

Egli aggiunge: “Fatte salve le esigenze 
tecniche menzionate prima (robustezza, 
affidabilità, ecc.) l’elemento che gioca 
quindi un ruolo determinante, soprat-
tutto nel corso della vita dell’impianto e 
dello strumento, è la facilità con la quale 
gli operatori dell’impianto (responsabili 
della strumentazione, responsabili della 
manutenzione) riescono a ricavare dallo 
strumento i dati di interesse”.

Tendenze del mercato
Il terzo quesito riguarda un aspetto più 
generale: Quali sono le principali ten-
denze di questo mercato in termini sia 
commerciali (ad esempio, tendenza ad 
utilizzare l’e-commerce, tendenza ad 
acquistare soluzioni complete, tendenza 
a richiedere servizi sempre più comple-
ti – manutenzione, taratura, ecc.) che 
tecnologici (ad esempio, tendenza ad 
adottare un certo tipo di fieldbus, ten-
denza ad utilizzare un certo standard di 
programmazione, tendenza a utilizzare 
soluzioni wireless, certificazioni per am-
bienti pericolosi, SIL, ecc.)?
Secondo Sturla, la domanda in questi 
campi è differenziata in funzione delle 
esigenze del cliente: “Commercialmente 

parlando, il cliente deve essere al centro 
dell’offerta di un’azienda”, egli afferma. 
“Il panorama richiede sia precisione, alta 
performance e affidabilità, sia offerte 
semplici, che rispondano ad esigenze di 
funzionalità, semplice operatività per cui 
più l’offerta è ‘modulare’ e più si riesce 
a rispondere alla richiesta in maniera 
soddisfacente”. Una tendenza emer-
gente è quella dell’integrazione della 
strumentazione in soluzioni complete 
(‘plug & play’) che liberino il cliente dalla 
necessità di avere molto personale con 
competenze spinte, risorse e costi fissi 
di gestione eccessivi e spesso non uti-
lizzabili ‘full time’: la necessità è sem-
pre di più quella di concentrarsi sul ‘core 
business’, lasciando alle società fornitri-
ci tutto quanto esuli da quel contesto: 
ecco quindi la necessità di essere part-
ner dei propri clienti e non solo fornitori 
di prodotti / sistemi. Il servizio diventa 
fondamentale nella vita dell’azienda so-
prattutto presso le società produttrici 
che hanno bisogno di affiancamento da 
parte di aziende partners competenti ed 
efficaci nella gestione degli impianti per 
la massima produttività e redditività.
“Per quanto riguarda le tendenze tec-
nologiche, sono sempre più richiesti 
i bus di campo e la possibilità di ac-
cedere direttamente ai parametri de-
gli strumenti monitorati per averne la 
completa gestione”, aggiunge Sturla. 
“In quest’ottica, Bürkert ha la possibili-
tà di integrare nelle proprie soluzioni la 
tecnologia ‘Cloud’ per l’acquisizione, im-
magazzinamento e monitoraggio di una 
grande mole di dati in server dedicati e 
sicuri, anche per una consultazione in 
qualsiasi parte del mondo ci si trovi, an-
che solo attraverso l’interrogazione con 
uno smart phone: il prossimo passo sarà 
quello di aggiungere al monitoraggio an-
che il comando a distanza della strumen-
tazione che lo consenta”.
“Penso che la tendenza del mercato sia 
commerciale prima ancora che tecnolo-
gica, e credo sia quella di affidarsi a un 
fornitore affidabile che sia in grado di of-

Aziende a Confronto

Luciano Tonelli, Amministratore 
Delegato di VEGA ITALIA
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frire, come dice il nostro slogan, ‘le so-
luzioni che contano’, che comprendano 
non solo la fornitura ma anche un sup-
porto competente all’acquisto, all’instal-
lazione, l’assistenza tecnica e le perio-
diche certificazioni richieste dai moderni 
Sistemi di Qualità”, afferma Guazzoni. 
“In secondo luogo, a mio avviso, viene la 
tecnologia che in futuro credo, porterà 
sempre più verso soluzioni wireless e a 
metodi di comunicazione ‘aperti’ e stan-
dardizzati piuttosto che proprietari”. 
Secondo Tonelli, è sempre più diffusa l’e-
sigenza di avere un servizio completo da 
parte del fornitore. Esigenze di sempli-
ficazione di scelte decisionali, riduzione 
di personale interno alle singole aziende, 
de-localizzazione delle problematiche, 
fanno sì che ci si aspetti la fornitura non 
solo di un prodotto ma anche e soprat-
tutto di un servizio. “Da questo punto 
di vista la vicinanza della rete commer-
ciale e il supporto quotidiano che que-
sta può offrire sono elementi di grande 
importanza e valore per i clienti”, egli 
sottolinea.  “Nonostante ciò, esistono 
delle sacche di clienti  per le quali alcuni 
servizi sono ancora all’interno della pro-
pria azienda e, in questo caso, l’e-com-
merce trova spazio e per certi aspetti 
anche margini di crescita (soprattutto 
per processi non critici e per applicazioni 
ripetitive)”.
Dal punto di vista tecnologico la stru-
mentazione di processo recepisce, come 
ogni altro prodotto  industriale, gli svi-
luppi raggiunti in ambiti diversi: software 
sempre più affidabili, ridondanze sempre 
più spinte, soluzioni wireless sempre più 
diffuse.
“Per finire, le certificazioni imposte dalla 
legge e/o che assicurano comunque un 
‘plus’ di sicurezza o prestazionale al pro-
dotto sono ormai un elemento costante 
e richiesto in tutte le forniture”, conclu-
de Tonelli.

Il ‘peso’ del software
L’ultimo quesito riguarda il software: 
Qual è il peso che il software ha assun-
to in questo tipo di prodotti e perché 
(informazioni per asset management, 
user-friendliness e così via)?
“Il software è sempre più necessario sia 
per la semplice operabilità dei sistemi, 
sia per l’integrazione di più funzioni che 
rendano i prodotti versatili nel funzio-
namento e nelle prestazioni”, risponde 
Sturla. “Ad esempio, come già detto, 
l’integrazione di funzioni ‘superiori’ quali 
l’integrazione nello strumento di capaci-
tà di controllo distribuito e l’utilizzabilità 
semplice e modulare delle stesse, offre 
grandi vantaggi a chi debba fornire in-
novazione e competitività alla propria 
clientela. L’integrazione di ‘intelligenza’ 
nei prodotti e sistemi per il controllo di 
processo rende gli stessi anche meno 
soggetti alla contraffazione o più sem-
plicemente alla “copiatura” da parte del-
la concorrenza”.
Secondo Roberto Guazzoni, se ci con-
frontiamo con il passato osserviamo che 
oggi la quantità di informazioni relative 
a una misura diventa così grande che 
sarebbe impossibile acquisirle e gestirle 
tutte senza un software adeguato. “Isoil 
Industria è molto attenta ad aggiorna-
re continuamente i propri prodotti con 
elettroniche sempre più intelligenti  che 
consentono all’utente di acquisire e di 
poter utilizzare in modo facile e proficuo 
l’informazione”, conclude Barrafato.  
“Il software è sempre più l’elemento 
distintivo tra un ‘brand’ e l’altro; le so-
luzioni meccaniche e/o tecnologiche 
tendono ad assomigliarsi tutte quando 
un prodotto è ‘maturo’”, afferma To-
nelli. “La differenza viene assicurata dal 
software e dalle funzioni implementabili. 
Diagnostica, memorizzazione dati,  in-
terfaccia uomo-macchina ‘user friendly’, 
ecc. sono gli elementi che attraggono 
l’attenzione del cliente e in alcuni casi 
rappresentano l’elemento vincente per 
una data azienda”.

Aziende a Confronto

Conclusione
Con questa seconda parte si conclude 
la tavola rotonda sulla strumentazione 
nell’industria di processo. Certi di avere 
fornito un servizio utile ai lettori di GISI 
News, ringraziamo tutte le aziende che 
hanno partecipato. 
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Asita inizia la sua attività nel 1975 
con un obiettivo chiaro ed ambizio-
so: offrire sempre strumentazioni e  
risposte efficaci ai professionisti che 
devono affidarsi alle misure elettri-
che nello svolgimento del proprio 
lavoro.
Nel 1985 viene realizzata la nuova 
sede di Faenza, potenziando così 
ulteriormente i servizi fondamentali 
quali il controllo qualità, la consu-
lenza in linea diretta, il servizio di 
assistenza tecnica e soprattutto il 
servizio di taratura referenziato, che 
è il riferimento basilare per i profes-
sionisti della misura.
Nel 1988, Asita confronta alcuni dei 
suoi strumenti alle pertinenti norma-
tive tecniche di prodotto ottenen-
do, prima in Italia, il marchio IMQ.

Precorrere i tempi è forse una ca-
ratteristica di Asita; già nel 1992 il 
sistema qualità aziendale viene in-
fatti  riconosciuto conforme e quindi 
certificato secondo le norme UNI EN 
ISO 9000 dal CSQ.
Non basta: gli specialisti, utenti delle 
strumentazioni Asita, chiedono ulte-
riori certezze a garanzia della pro-
pria professionalità. Pertanto, nel 
1998, il laboratorio metrologico di 
Asita diventa Centro di Taratura SIT 
n° 109 ufficialmente riconosciuto in 
base alla Legge N° 273 – 11/08/91 
e in grado di emettere certificati SIT 
per le seguenti grandezze: tensione 
e corrente in c.c. ed in c.a., inclu-
si sensori amperometrici a toroide 
apribile, resistenza in c.c. inclusi mi-
suratori della resistenza d’isolamen-

to e misuratori di resistenza in c.a. 
(quindi anche i misuratori della resi-
stenza di terra).
Nel 2011, in ottemperanza ad una 
direttiva europea che prevede un 
unico ente di certificazione Nazio-
nale, anche il servizio di Taratura è 
confluito nell’ente unico di accredi-
tamento nazionale Accredia. Con 
questo passaggio, i Centri SIT hanno 
modificato la loro denominazione in 
Centri LAT; il laboratorio metrologi-
co di Asita diventa quindi Centro di 
Taratura LAT 109.

Abbiamo rivolto alcune domande 
all’ing. Gianni Lombardi, Direttore 
Commerciale di Asita.
Quali sono le caratteristiche peculia-
ri della vostra offerta?
La vasta gamma Asita permette di 
offrire soluzioni di misura ‘da cam-
po’ e ‘da laboratorio’ a tecnici e 
professionisti su argomenti che spa-
ziano dalle verifiche della sicurezza 
elettrica per impianti, quadri, mac-
chine, impianti fotovoltaici, al test 
delle protezioni di interfaccia e relè 
di protezione ed apparecchiature 
specifiche per ricerca e sviluppo nel 
settore industriale.

Asita è leader nel settore dell’ef-
ficienza energetica intesa come 
controllo dei consumi elettrici e nel 
controllo della qualità dell’energia 
elettrica, anche nel settore delle 
energie rinnovabili ed E_mobility. 
L’espansione della produzione di 
energia elettrica da fonti rinnova-

ASITA: leader nel settore 
dell’efficienza energetica

Sotto la Lente

bili ha visto Asita protagonista nel 
monitoraggio della produzione, con 
particolare attenzione al monito-
raggio degli impianti fotovoltaici 
come previsto dalla legislazione e 
normativa in vigore.

Quali sono gli elementi che, sul pia-
no tecnologico, hanno permesso 
alla vostra azienda di affermarsi nel 
proprio settore di riferimento?
“Mi serve uno strumento per mi-
surare….”: Asita ha basato il suo 
successo fornendo sempre ai propri 
clienti una risposta puntuale a que-
sto quesito. La costante attenzione 
alle esigenze dell’utente della stru-
mentazione ha permesso lo svilup-
po di strumenti sempre più vicini 
alle aspettative del professionista, 
oltre a un rapido adeguamento alle 
evoluzioni normative, nonché a una 
rapida risposta alle nuove necessità 
di misura generate dall’evoluzione 
tecnologica.

L’ampiezza di gamma, la compe-
tenza tecnica, il costante suppor-
to pre- e postvendita hanno fatto 
il resto. Il tutto è coronato dalla 
presenza, in azienda, del Centro di 
Taratura LAT. La certificazione è 
diventata infatti un complemento 
essenziale allo strumento di misura, 
un elemento necessario al tecnico 
per dimostrare la propria professio-
nalità, competenza ed affidabilità.
Quale è attualmente la vostra po-
sizione nel vostro mercato di riferi-
mento? Operate solo in Italia o an-

Le aziende si raccontano
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che all’estero?
Assistenza e supporto alla clien-
tela sono i pilastri su cui Asita ha 
costruito il proprio successo. Asita 
ha quindi preferito concentrarsi sul 
mercato nazionale, che oggi viene 
coperto capillarmente attraverso la 
presenza di competenti tecnici di 
zona, collegati alle  14 agenzie che 
coprono tutto il territorio nazionale, 
isole comprese.

Grazie alla varietà dei settori coper-
ti dalla propria gamma, Asita può 
operare con un ampio ventaglio di 
clienti: progettisti, costruttori di 
macchine automatiche, aziende ma-
nifatturiere, manutentori industria-
li, installatori di impianti elettrici e 
fotovoltaici, hanno bisogno di stru-
mentazione per effettuare le verifi-
che richieste dalle leggi e normative 
vigenti.

Quali sono le strategie di sviluppo 
della vostra azienda (in termini, ad 
esempio, di nuovi mercati, amplia-

mento dell’offerta, nuove aree ge-
ografiche d’azione, alleanze, acqui-
sizioni, ecc.)?

Nonostante l’attuale situazione eco-
nomica, o fors’anche in funzione di 
questa, la strumentazione di misura 
può ancora credere nell’espansione 
del mercato grazie alle nuove tec-
nologie e sicuramente in funzione 
della necessità di produrre meglio, 
con minori costi di ricerca, sviluppo, 
produzione, collaudo e, non ultimo, 
di assistenza tecnica. L’appropria-
ta strumentazione di misura rico-
pre un ruolo fondamentale in que-
ste fasi del mondo produttivo. Un 
esempio lo stiamo già vivendo nel 
settore della distribuzione di ener-
gia: l’avvento delle ‘smart grid’, le 
cosiddette ‘reti intelligenti’, dove la 
stabilità e la continuità della fornitu-
ra di energia elettrica sono affidate 
a sistemi di interfaccia ‘intelligenti’, 
per i quali è necessario un controllo 
periodico con strumentazione spe-
cifica. 

In futuro ci sarà sempre più biso-
gno di energia, soprattutto di ener-
gia elettrica. L’efficienza energeti-
ca rappresenta una ‘miniera’ dalla 

quale si possono 
estrarre importan-
ti risorse attraver-
so un utilizzo più 
intelligente dell’e-
nergia. Questo 
obbiettivo si può 
raggiungere solo 
attraverso una mi-
sura e una gestio-
ne accurata, quin-
di con l’utilizzo di 
strumentazione di 
misura progettata 
per questo scopo.
Anche in Italia si 
diffonderà l’auto 

elettrica, con tutte le relative pro-
blematiche legate ai sistemi di ri-
carica. Anche in questo settore sa-

ranno necessari sistemi specifici di 
misura, gestione e tariffazione delle 
notevoli quantità di energia in gioco, 
con le inevitabili implicazioni legate 
alla qualità della stessa.
Già dai primi anni ’90, Asita ha pun-
tato sull’efficienza energetica. Que-
sta lunga esperienza fa si che oggi 
Asita sia già pronta, con apparec-
chiature adeguate alle normative e 
alle esigenze dei settori di cui ab-
biamo appena parlato. Queste cose 
sono in continua e rapida evoluzione 
e ciò rappresenta una sfida molto 
stimolante per Asita in quanto da 
sempre attenta ‘alla cosa tecnica’, 
pur non tralasciando eventuali op-
portunità di strategia commerciale.

Qual è la vostra visione sul futuro 
delle tecnologie e/o delle tipologie 
di prodotto su cui si basa la vo-
stra offerta? In altri termini: come 
evolveranno, in termini generali, i 
prodotti su cui è fondata la vostra 
proposta commerciale (ad esempio, 
con una maggiore capacità di inte-
grazione, con maggiori capacità di 
comunicazione, e così via)?
Non sempre lo strumento va in mani 
espertissime. Asita ne è consapevo-
le, quindi continua a investire in un 
‘must’ in cui ha sempre creduto sin 
dalle sue origini: migliorare la ‘quali-
tà della vita’ del tecnico che utilizza 
lo strumento.
Il primo aspetto su cui Asita ha sem-
pre focalizzato la propria attenzione 
è la sicurezza dello strumento. Que-
sto è confermato dal fatto di essere 
stata la prima azienda ad ottenere il 
Marchio IMQ su alcuni suoi strumenti 
di misura, appunto per certificare al 
mercato l’importanza delle sicurez-
za dello strumento che si raggiunge 
soltanto nel rispetto delle normati-
ve pertinenti. Seguendo l’evoluzione 
normativa, si è arrivati  ad ampliare 

Sotto la Lente

Gianni Lombardi, Direttore Commerciale di Asita 
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la gamma degli strumenti con Cate-
goria di installazione CAT IV. Asita 
va oltre: per noi Sicurezza significa 
anche Sicurezza Attiva. Qui le so-
luzioni progettuali d’avanguardia 
adottate sono molteplici: si va dal 
multimetro che chiude le boccole 
che non devono essere utilizzate 
nella misura, fino a strumenti che, 
addirittura, misurano la tensione o 
rilevano il senso ciclico delle fasi, 
semplicemente toccando la parte 
isolata del cavo.

L’interfaccia uomo-macchina è im-
portante, perché semplifica e ve-

locizza il lavoro dell’operatore; già 
oggi molti nostri strumenti sono 
completi di  menù guidati e schemi 
grafici di collegamento che compa-
iono sul display, oppure sistemi di 
rilevazione dell’errata inserzione che 
avvertono l’operatore, oppure pro-
grammazioni che rendono possibile 
l’esecuzione in automatico di prove 
ripetitive.

Già oggi, varie strumentazioni Asita 
raggiungono un livello ‘di automa-
zione tale’ da lasciare all’operatore 
soltanto l’onere di conoscere ciò 

che vuole ottenere e l’interpretazio-
ne dei risultati.
Un altro settore in continua espan-
sione è rappresentato dalla produ-
zione di energia da fonti rinnovabili: 
fotovoltaico, eolico, biomasse, ecc. 
In questo tipo di produzione non è 
possibile controllare il ‘carburante’ 
(sole, vento, ecc.), quindi servono 
sistemi di monitoraggio e controllo 
che garantiscano nel tempo la mas-
sima efficienza della produzione.

Sotto la Lente

AUTECO: applicazione dell’informatica 
agli impianti industriali
Auteco Sistemi nasce nel 1985 a 
Stradella (Pavia) proponendo solu-
zioni nel campo dell’automazione e 
del controllo di processo. Nel corso 
degli anni, si è evoluta realizzando 
prodotti software utilizzati con suc-
cesso da aziende leader. 
L’attività principale di Auteco Siste-
mi consiste nell’applicazione dell’in-
formatica agli impianti industriali con 
fornitura di soluzioni complete alle 
aziende. I settori in cui opera preva-
lentemente sono quello alimentare e 
farmaceutico. In particolare, le prin-
cipali referenze dell’azienda sono 
state sviluppate nei campi lattie-
ro-caseario, farmaceutico, ice-cre-
am, del beverage, del trattamento 
acque, molitorio, dei mangimi, dei 
prodotti da forno e della cogenera-
zione.

Per quanto riguarda le principali linee 
di prodotto, Auteco Sistemi fornisce 
sistemi per automazione e controllo 
impianti con utilizzo di PLC, PC e DCS 
(processo, dosaggio, handling, ma-

gazzini); software 
per la supervisione 
di impianti (Sca-
da); software PLC 
per il controllo di 
processo; softwa-
re e sistemi per 
raccolta dati, con-
trollo produzione 
e controllo quali-
tà; software per 
tracciabilità pro-
dotto; infine, quadri 
elettrici, PLC, PC, strumentazione, 
reti con fibre ottiche e hardware di 
campo.

Negli ultimi anni Auteco, si è specia-
lizzata nella progettazione e studio 
di revamping, partendo dal principio 
che un sistema di controllo evoluto 
può migliorare le prestazioni di un 
impianto rendendolo competitivo.

Abbiamo rivolto alcune domande 
all’Ing. Giovanni Barozzi, titolare di 
Auteco Sistemi.

Quali sono le caratteristiche peculia-
ri della vostra offerta?
Per il proprio prodotto, Auteco Si-
stemi garantisce un’elevata flessibi-
lità nel seguire e soddisfare le esi-
genze del cliente, con la creazione di 
applicativi altamente personalizzati.
In particolare, i sistemi prodotti da 
Auteco sono strutturati in diagram-
mi e schemi a blocchi, al fine di fa-
vorire l’interazione con le esigenze 
del cliente. 

Quali sono gli elementi che, sul pia-

Ing. Giovanni Barozzi, titolare di Auteco Sistemi 



Fondata nel 1963 dall’Ing. Franco 
Luchsinger, la Luchsinger sin dagli 
inizi si è dedicata alla distribuzione 
di sensori e strumentazione elettro-
nica di misura per la ricerca e l’indu-
stria. L’obiettivo dell’azienda è quel-
lo di essere il punto di riferimento in 
Italia per la consulenza nelle misure 
e fornitura di strumentazione inno-
vativa con elevate prestazioni.

Luchsinger si è posta come impegno 
quello di fornire strumentazione con 
elevati standard di qualità, grazie 
ad una costante ricerca e accurata 
selezione dei fornitori. La gamma 
dei sensori che propone sul merca-
to italiano comprende estensimetri, 
trasduttori di spostamento e distan-
za, sensori di dimensioni, micrometri 
laser, accelerometri, vibrometri la-
ser, microfoni, inclinometri, microfo-
ni, trasduttori di forza e pressione, 
celle di carico, torsiometri, sensori 
di colore, sensori di temperatura a 

infrarossi, termocamere, anemome-
tri, velocimetri laser doppler e PIV, 
contatori di particelle per misure 
ambientali e sistemi telemetrici.
La società ha la sua sede principale 
a Curno, alle porte di Bergamo, dove 
dispone di un’ampia area di pro-
prietà di oltre 500m2. Oltre all’uffi-
cio commerciale, si trovano qui ubi-
cati un laboratorio per i controlli e 
le riparazioni, un’area dedicata alle 
installazioni estensimetriche attrez-
zata con banco a flusso laminare e 
forno, una sala per i corsi di forma-
zione e un magazzino con i prodotti 
in pronta consegna. Lo staff è co-
stituito da 20 collaboratori con pro-
vata esperienza e preparazione nel 
campo delle misure sperimentali, in 
grado di consigliare il cliente nelle 
varie scelte di fornire una valida con-
sulenza per la soluzione dei più sva-
riati problemi di misura. L’assistenza 
pre- e postvendita sul territorio na-
zionale è effettuata a partire dalla 

sede principale di Curno, dall’ufficio 
di Napoli e dagli agenti per le regioni 
di competenza.

Abbiamo rivolto alcune domande a 
Eric Luchsinger
Quali sono le caratteristiche peculia-
ri della vostra offerta? In altri ter-
mini: quali sono gli elementi che, sul 
piano tecnologico, hanno permesso 
alla vostra azienda di affermarsi nel 
proprio settore di riferimento? 
La nostra azienda da sempre ha pun-
tato sull’innovazione tecnologica e 
la qualità dei prodotti, proponendo 
al mercato italiano strumentazione 
di misura di produttori americani, 
tedeschi e inglesi. Abbiamo fatto 
da apripista per numerosi sensori di 
misura, primo fra tutti l’estensime-
tro elettrico, che oggi è usato dif-
fusamente per la sperimentazione 
di strutture e nella realizzazione di 
trasduttori di forza, celle di carico, 
trasduttori di pressione e torsiome-
tri. Negli ultimi anni abbiamo punta-
to sulle tecnologie di misura senza 
contatto, che consentono misure 
più veloci, precise, senza usura e 
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no tecnologico, hanno permesso alla 
vostra azienda di affermarsi nel pro-
prio settore di riferimento?
Riteniamo che i nostri punti di forza 
siano la serietà e la fiducia che cer-
chiamo di trasmettere ai clienti o ai 
potenziali clienti.

Qual è attualmente la vostra posi-
zione nel vostro mercato di riferi-
mento?
Auteco è una solida piccola-media 
impresa presente da quasi trent’an-
ni nel mercato dell’informatica e 
dell’ elettronica industriale. 
Operiamo prevalentemente in Italia, 
ma siamo presenti anche all’este-
ro in subfornitura a società italiane 

che possiedono sedi all’estero o che 
esportano impianti.

Quali sono le strategie di sviluppo 
della vostra azienda? 
Negli ultimi anni, Auteco ha cercato 
di realizzare una serie di applicati-
vi standard utilizzabili dall’industria 
con piccoli adattamenti, allo scopo 
di interagire con un parco di poten-
ziali clienti più vasto. Auteco inoltre 
partecipa a numerosi convegni e fie-
re per ottenere una maggiore visi-
bilità.

Qual è la vostra visione sul futuro 
delle tecnologie e/o delle tipologie 

di prodotto su cui si basa la vostra 
offerta?
Per il futuro, Auteco cercherà di 
adeguare gli applicativi alle tecno-
logie più recenti, dedicando partico-
lare attenzione alla raccolta dati di 
produzione e alla pubblicazione su 
rete aziendale.

LUCHSINGER: sensori e strumentazione 
elettronica di misura per la ricerca e l’industria



senza rischio di danni alla superficie 
dell’oggetto di misura. Per esem-
pio, nelle misure di spostamento, 
oggi siamo in grado di proporre va-
rie soluzioni in grado di rispondere a 
gran parte delle esigenze dei nostri 
clienti, come misure di spostamento 
con sensori laser a triangolazione, 
sensori capacitivi, sensori a correnti 
parassite, sensori a tempo di volo, 
sensori confocali o sensori a sbarra-
mento. 
Quale è attualmente la vostra po-
sizione nel vostro mercato di riferi-
mento? Operate solo in Italia o an-
che all’estero? (nel secondo caso: la 
vostra posizione sul mercato italiano 
è allineata a quella raggiunta media-
mente su altri mercati in Europa)? 
Il nostro mercato di riferimento, sin 
dalla fondazione, è quello dell’indu-
stria meccanica, in particolare aero-
nautica e automotive, dove l’utilizzo 
dei nostri prodotti per la ricerca e 
sviluppo è essenziale per mantenere 
la competitività e aumentare l’ef-
ficienza. Nello specifico, riteniamo 
di essere leader in Italia nel campo 
dell’analisi sperimentale delle solleci-
tazioni proponendo diverse tecnolo-
gie dalla più tradizionale estensime-
tria, alla fotoelasticità e, in ultimo, 
all’analisi mediante correlazione di-
gitale di immagini. In questo settore 
di nicchia offriamo ai nostri clienti 
non solo i prodotti, ma una gamma 
completa di servizi quali consulenza, 
training presso le nostre struttu-
re o presso le aziende, applicazio-
ni estensimetriche, misure presso 
il cliente e infine certificazione del 
personale per applicazioni esten-
simetriche presso il nostro Centro 
d’Esame riconosciuto dal CICPND.
Operiamo unicamente in Italia me-
diante rappresentanze esclusive.
Quali sono le strategie di sviluppo 
della vostra azienda (in termini, ad 
esempio, di nuovi mercati, amplia-

mento dell’offerta, nuove aree ge-
ografiche d’azione, alleanze, acqui-
sizioni, ecc.)? 
La nostra strategia di sviluppo ha 
come obiettivi l’aggiunta di nuovi 
prodotti di misura per nuovi mercati 
e nuovi prodotti per il nostro merca-
to di riferimento dell’industria mec-
canica. Notevole è stato il succes-
so dell’introduzione di strumenti di 
misura della temperatura mediante 
infrarossi. Nel giro di 3 anni abbia-
mo sviluppato da zero il mercato 
per l’azienda tedesca Optris acqui-
sendo nuovi clienti in settori diversi 
da quello di riferimento. La strate-
gia vincente è stata quella di offrire 
sensori a infrarossi e termocamere 
con un eccellente rapporto qualità/
prezzo in grado di competere con 
le tecnologie tradizionali, come la 
misura con termocoppie. Ultima ag-
giunta di prodotto nuovo nel merca-
to di riferimento è stata l’introdu-
zione di vibrometri laser puntuali e a 
scansione, che vanno a completare 
la nostra offerta in vibrometria.
Qual è la vostra visione sul futuro 
delle tecnologie e/o delle tipologie 
di prodotto su cui si basa la vo-
stra offerta? In altri termini: come 

evolveranno, in termini generali, i 
prodotti su cui è fondata la vostra 
proposta commerciale (ad esempio, 
con una maggiore capacità di inte-
grazione, con maggiori capacità di 
comunicazione, e così via)?
Già da diversi anni,  l’aumento del 
costo del lavoro nei Paesi occiden-
tali favorisce l’implementazione di 
automazione delle macchine, con-
trolli della sicurezza e manutenzione 
predittiva per evitare fermi di produ-
zione. Sempre più sensori di misura 
devono e dovranno essere integrati 
nelle macchine per automatizzare 
attività che sarebbero troppo costo-
se con manodopera umana. Rispetto 
a solo pochi anni fa, aumenta l’in-
telligenza di questi sensori, che in-
tegrano al loro interno veri e propri 
computer in grado di effettuare cal-
coli ed elaborazioni in tempo reale 
e aumenta la loro capacità di comu-
nicazione con interfaccie integrate, 
per lo più di tipo Ethernet. La ge-
stione di questi strumenti è affidata 
a interfaccie su web in modo che i 
parametri possano essere imposta-
ti da qualunque computer senza in-
stallazione di software.
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Eric Luchsinger, Direttore Generale
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PerkinElmer è una multinazionale 
presente a livello mondiale nel 
settore della strumentazione 
scientifica,  la cui sussidiaria italiana 
è oggi capillarmente presente 
sul territorio nazionale con una 
propria rete vendita dedicata e una 
organizzazione post-vendita che 
garantisce continuità e risposte in 
tempo reale.  
PerkinElmer produce strumentazione 
scientifica e soluzioni analitiche con 
un ampio spettro di impiego nel 
mondo farmaceutico, ambientale, 
industriale, della ricerca e della 
diagnosi delle malattie. La divisione 
Environmental Health propone 
strumenti, prodotti di consumo e 
software per numerose tecnologie 
di rivelazione che comprendono: 
Spettroscopia Atomica  AA, ICP, 
ICP/MS, gascromatografia, GC/
MS, campionatori e desorbimento 
termico, cromatografia liquida, 
HPLC, LC/MS, TOF MS, FTIR, NIR, UV/
Vis, Raman, analisi termica e analisi 
elementare. Per la divisione Human 
Health: nello screening metabolico 
neonatale il metodo DELFIA (Time-
Resolved Fluorescence–TRF) e la 
spettrometria di massa tandem, 
nella diagnostica cromosomica gli 
array CGH e BACs-on-Beads, nella 
diagnostica di laboratorio clinico 
il metodo DELFIA. Per la parte dei 
sistemi per Imaging medico: detettori 
digitali X-Ray aSi. Per la parte ricerca 
Life Science: Analisi e Imaging 2D, 
3D e 4D, Absorbance/Chromogenic 
Detection, Alpha, luminescenza 
a fluorescenza, Detection 
radiometrica, Time-Resolved 
Fluorescence. In ambito di servizi 
postvendita, il supporto OneSource 
per il laboratorio rappresenta una 
soluzione ampia e flessibile per la 

manutenzione e la gestione multi-
vendor di tutte le apparecchiature, 
consolidando tutti i servizi in un 
unico fornitore: la gamma dei servizi 
OneSource comprende riparazioni, 
manutenzione preventiva, 
qualificazione, calibrazione, asset 
management e relocation di 
laboratori. 

Nella sede di Monza, abbiamo 
incontrato Eugenio Binda, general 
manager ASLS Southern Europe 
e amministratore delegato di 
PerkinElmer Italia, che ci ha fornito 
un quadro degli andamenti e degli 
sviluppi dell’azienda.

Quali sono le caratteristiche peculiari 
della vostra offerta? 
PerkinElmer nasce in Italia nel 1958 
da PerkinElmer Inc. di Waltham, 
Massachusetts, USA, a sua volta 
fondata nel 1937 che quest’anno 
celebra il 75° anniversario della 
fondazione della società. Parte di 
un gruppo globale di circa 7.000 
dipendenti in più di 150 Paesi, 
rappresenta oggi una quota attorno 
al 15% tra tutti i paesi della West 
Europe. Realizziamo soluzioni 
per il miglioramento della salute 
e della sicurezza delle persone 
e dell’ambiente, da diagnosi più 
rapide delle malattie a terapie più 

efficaci, dalla purezza dell’acqua a 
case più sicure. La continua ricerca 
dell’eccellenza non solo definisce le 
nostre azioni, ma anche la nostra 
mission: noi lavoriamo ‘per il meglio’. 
I nostri valori rappresentano lo 
standard di eccellenza insito nella 
nostra mission e sono i princìpi 
guida per le interazioni con i clienti, i 
fornitori, gli azionisti e la collettività. 

Quali sono i vostri mercati di 
riferimento? 
I mercati più importanti per il 
segmento Human Health sono 
quelli dell’industria farmaceutica e 
della ricerca con i prodotti dedicati 
alla diagnostica e nello specifico 
all’identificazione precoce di 
malattie pre-natali o neo-natali. 
L’obiettivo è di orientare lo sviluppo 
dei nostri prodotti e servizi sempre 
di più verso settori di mercato 
attinenti alla salute e all’ambiente in 
senso ampio con il continuo sviluppo 
di soluzioni che possano facilitare 
diagnosi rapide e sicure per la salute, 
con strumentazioni e applicazioni 
che permettano analisi finalizzate a 
migliorare l’ambiente, gli alimenti, i 
materiali e quindi la qualità della vita.

Quali sono le strategie di sviluppo 
della vostra azienda? 
Nonostante un contesto economico 
molto difficile, possiamo considerarci 
ragionevolmente soddisfatti di 
mantenere la nostra quota di  
mercato e altrettanto fiduciosi 
di aver fatto alcuni investimenti 
dai quali ci aspettiamo risultati a 
breve periodo. Grazie alla maggiore 
focalizzazione verso i settori di 
mercato ambiente, alimenti e 
sicurezza alimentare e industria, 
contiamo di rispondere ancor meglio 
alle esigenze dei  nostri clienti che 
ogni giorno devono far fronte a 
cambiamenti e sfide quotidiane.

PERKINELMER: Celebrando i 75 anni 
di impegno per un futuro migliore





Norme/Tecnologie
esplosiva.
Questa Norma è una revisione tecnica 
della CEI EN 61784-3-6:2010-01 che ri-
mane applicabile fino al 01-07-2013 con 
l’aggiunta di nuovi requisiti.

CEI 65-194  CEI EN 61784-3-
1:2012-08 (Inglese)
Reti di comunicazione industriale - 
Profili  - Parte 3-1: Bus di campo per 
sicurezza funzionale - Specifiche ag-
giuntive per CPF 1
Questa parte della serie  EN/IEC 61784-
3 fornisce dei criteri di base che posso-
no essere utilizzati nella trasmissione di 
messaggi importanti da un punto di vi-
sta della sicurezza. Detti messaggi sono 
scambiati tra vari partecipanti nell’am-
bito di una rete distribuita che utilizza 
tecnologia a bus di campo in accordo 
con la serie CEI EN 61508 per la sicurez-
za funzionale.
I criteri qui indicati possono essere utiliz-
zati in molteplici applicazioni industriali 
come controllo di processo, produzione 
e lavorazione automatizzata, ecc.
Più nel dettaglio, in questa parte della 
serie EN/IEC 61784-3 si specifica un li-
vello di comunicazione di sicurezza (ser-
vizi e protocollo) basato su CPF 1 della 
EN/IEC 61784-1 e su EN/IEC 61158, 
tipo 1 e 9. Essa identifica i principi per 
comunicazioni di sicurezza funzionale 
definiti nella EN/IEC 61784-3 che sono 
pertinenti a questo livello di comunica-
zione di sicurezza.
Poiché tutti i sistemi, nel corso della loro 
vita utile, sono esposti ad accessi non 
autorizzati, sarà necessario considerare 
ulteriori misure protettive in tutte le ap-
plicazioni con implicazioni di sicurezza, 
principalmente riferendosi alla Norma 
IEC 62443, alla quale vi sono pertanto 
idonei riferimenti.
Ulteriori requisiti specifici si trovano an-
che nella EN/IEC 61784-44.
La Norma non tratta la sicurezza elet-
trica - ad esempio con riferimento allo 

  Il quadro normativo nel campo delle reti 
di comunicazione industriale si va deline-
ando in modo sempre più completo. Qui 
sotto sono elencate alcune delle norme 
più recenti approvate in questo ambito.

CEI 65-191  CEI EN 61784-3-
6:2012-08 (Inglese)
Reti di comunicazione industriale - 
Profili  - Parte 3-6: Bus di campo per 
sicurezza funzionale - Specifiche ag-
giuntive per CPF 6
Questa parte della serie EN/IEC 61784-
3 fornisce dei criteri di base che posso-
no essere utilizzati nella trasmissione di 
messaggi importanti da un punto di vi-
sta della sicurezza. Detti messaggi sono 
scambiati tra vari partecipanti nell’am-
bito di una rete distribuita che utilizza 
tecnologia a bus di campo in accordo 
con la serie EN/IEC 61508 per la sicu-
rezza funzionale.
I criteri indicati possono essere utilizzati 
in molteplici applicazioni industriali come 
controllo di processo, produzione e lavo-
razione automatizzata, ecc.
I diversi profili di sicurezza funzionale 
descritti per varie famiglie di profili di co-

municazione e livelli di protocollo per le 
tecnologie dei bus di campo sono basati 
sulla EN/IEC 61784-1, EN/IEC 61784-2 
e serie EN/IEC 61158.
Più nel dettaglio, in questa parte della 
serie CEI EN 61784-3 si specifica un li-
vello di comunicazione di sicurezza (ser-
vizi e protocollo) basato su CPF 6 della 
EN/IEC 61784-1, EN/IEC 61784-2 e su 
EN/IEC 61158, tipo 8.
Essa identifica i principi per comunica-
zioni di sicurezza funzionale definiti nella 
EN/IEC 61784-3 che sono pertinenti a 
questo livello di comunicazione di sicu-
rezza.
Poiché tutti i sistemi, nel corso della loro 
vita utile, sono esposti ad accessi non 
autorizzati, sarà necessario considerare 
ulteriori misure protettive in tutte le ap-
plicazioni con implicazioni di sicurezza, 
principalmente riferendosi alla Norma 
IEC 62443, alla quale vi sono pertanto 
idonei riferimenti.
Ulteriori requisiti specifici si trovano an-
che nella EN/IEC 61784-44.
La Norma non tratta la sicurezza elet-
trica - ad esempio con riferimento allo 
shock elettrico - e gli aspetti di sicurez-
za intrinseca, ad esempio quella associa-
ta al caso di atmosfera potenzialmente 

Misura, controllo 
e automazione nei 
processi industriali: 
nuove norme
Riportiamo l’elenco 
delle norme pubblicate
nel mese di agosto 
da alcuni Comitati CEI
Renato Uggeri
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shock elettrico - e gli aspetti di sicurez-
za intrinseca, ad esempio quella associa-
ta al caso di atmosfera potenzialmente 
esplosiva.
La Norma in oggetto sostituisce com-
pletamente la Norma CEI EN 61784-3-
1:2010-03, che rimane applicabile fino 
al 01-07-2013.

CEI 65-196  CEI EN 61784-3:2012-
08 (Inglese)
Reti di comunicazione industriali - 
Profili  - Parte 3: Bus di campo per 
sicurezza funzionale - Regole gene-
rali e definizioni del profilo
Questa parte della serie EN/IEC 61784-
3 fornisce dei criteri di base che posso-
no essere utilizzati nella trasmissione di 
messaggi importanti da un punto di vi-
sta della sicurezza. Detti messaggi sono 
scambiati tra vari partecipanti nell’am-
bito di una rete distribuita che utilizza 
tecnologia a bus di campo in accordo 
con la serie EN/IEC 61508 per la sicu-
rezza funzionale.
I criteri qui indicati possono essere utiliz-
zati in molteplici applicazioni industriali 
come controllo di processo, produzione 
e lavorazione automatizzata, ecc.
Si descrivono inoltre diversi profili di si-
curezza funzionale per varie famiglie di 
profili di comunicazione e livelli di proto-
collo per le tecnologie dei bus di cam-
po come da EN/IEC 61784-1, EN/IEC 
61784-2 e serie EN/IEC 61158.
Poiché tutti i sistemi, nel corso della loro 
vita utile, sono esposti ad accessi non 
autorizzati, sarà necessario considerare 
ulteriori misure protettive in tutte le ap-
plicazioni con implicazioni di sicurezza, 
principalmente riferendosi alla Norma 
IEC 62443, alla quale vi sono pertanto 
idonei riferimenti.
Ulteriori requisiti specifici si trovano an-
che nella EN/IEC 61784-44.
La Norma non tratta la sicurezza elet-
trica - ad esempio con riferimento allo 
shock elettrico - e gli aspetti di sicurez-
za intrinseca, ad esempio quella associa-

ta al caso di atmosfera potenzialmente 
esplosiva.
Questa Norma è una revisione tecnica 
della precedente edizione, con nuovi re-
quisiti, riferimenti aggiornati, definizioni 
più appropriate, sottoparti aggiuntive, 
un allegato informativo che contiene 
una guida alla valutazione e un altro 
allegato con informazioni sui laboratori 
di prova per la valutazione di prodotti 
FSCP.
La Norma in oggetto sostituisce com-
pletamente la Norma CEI EN 61784-
3:2010-04, che rimane applicabile fino 
al 01-07-2013.

CEI 65-201  CEI EN 61784-3-
2:2012-08 (Inglese)
Reti di comunicazione industriali - 
Profili  - Parte 3-2: Bus di campo per 
sicurezza funzionale - Specifiche ag-
giuntive per CPF 2
Questa parte della serie EN/IEC 61784-
3 fornisce dei criteri di base che posso-
no essere utilizzati nella trasmissione di 
messaggi importanti da un punto di vi-
sta della sicurezza. Detti messaggi sono 
scambiati tra vari partecipanti nell’am-
bito di una rete distribuita che utilizza 
tecnologia a bus di campo in accordo 
con la serie EN/IEC 61508 per la sicu-
rezza funzionale.
I criteri qui indicati possono essere utiliz-
zati in molteplici applicazioni industriali 
come controllo di processo, produzione 
e lavorazione automatizzata, ecc.
I diversi profili di sicurezza funziona-
le descritti per varie famiglie di profili 
di comunicazione e livelli di protocollo 
per le tecnologie dei bus di campo sono 
basati sulla EN/IEC 61784-1, EN/IEC 
61784-2 e serie EN/IEC 61158.
Più nel dettaglio, in questa parte della 
serie EN/IEC 61784-3 si specifica un 
livello di comunicazione di sicurezza 
(servizi e protocollo) basato su CPF 2 
della EN/IEC 61784-1, EN/IEC 61784-
2 e sulla EN/IEC 61158, tipo 2. Essa 

identifica i principi per comunicazioni di 
sicurezza funzionale definiti nella EN/IEC 
61784-3 che sono pertinenti a questo 
livello di comunicazione di sicurezza.
Poiché tutti i sistemi, nel corso della loro 
vita utile, sono esposti ad accessi non 
autorizzati, sarà necessario considerare 
ulteriori misure protettive in tutte le ap-
plicazioni con implicazioni di sicurezza, 
principalmente riferendosi alla Norma 
IEC 62443, alla quale vi sono pertanto 
idonei riferimenti.
Ulteriori requisiti specifici si trovano an-
che nella EN/IEC 61784-44.
La Norma non tratta la sicurezza elet-
trica - ad esempio con riferimento allo 
shock elettrico - e gli aspetti di sicurez-
za intrinseca, ad esempio quella associa-
ta al caso di atmosfera potenzialmente 
esplosiva.
Questa Norma è una revisione tecnica   
con l’aggiunta di nuovi requisiti della CEI 
EN 61784-3-2:2010-05 che rimane ap-
plicabile fino al 01-07-2013.

CEI 65-202  CEI EN 61784-3-
3:2012-08 (Inglese)
Reti di comunicazione industriali - 
Profili - Parte 3-3: Bus di campo per 
sicurezza funzionale - Specifiche ag-
giuntive per CPF 3
Questa parte della serie EN/IEC 61784-
3 fornisce dei criteri di base che posso-
no essere utilizzati nella trasmissione di 
messaggi importanti da un punto di vi-
sta della sicurezza. Detti messaggi sono 
scambiati tra vari partecipanti nell’am-
bito di una rete distribuita che utilizza 
tecnologia a bus di campo in accordo 
con la serie  EN/IEC 61508 per la sicu-
rezza funzionale.
I criteri qui indicati possono essere utiliz-
zati in molteplici applicazioni industriali 
come controllo di processo, produzione 
e lavorazione automatizzata, ecc.
I diversi profili di sicurezza funzionale 
descritti per varie famiglie di profili di co-
municazione e livelli di protocollo per le 
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tecnologie dei bus di campo sono basati 
sulla EN/IEC 61784-1, EN/IEC 61784-2 
e serie EN/IEC 61158.
Più nel dettaglio, in questa parte della 
serie CEI EN 61784-3 si specifica un li-
vello di comunicazione di sicurezza (ser-
vizi e protocollo) basato su CPF 3 della 
EN/IEC 61784-1, EN/IEC 61784-2 (CP 
3/1, CP 3/2, CP 3/4, CP 3/5 e CP 3/6) 
e su EN/IEC 61158, tipo 3 e 10.
Essa identifica i principi per comunica-
zioni di sicurezza funzionale definiti nella 
EN/IEC 61784-3 che sono pertinenti a 
questo livello di comunicazione di sicu-
rezza.
Poiché tutti i sistemi, nel corso della loro 
vita utile, sono esposti ad accessi non 
autorizzati, sarà necessario considerare 
ulteriori misure protettive in tutte le ap-
plicazioni con implicazioni di sicurezza, 
principalmente riferendosi alla Norma 
IEC 62443, alla quale vi sono pertanto 
idonei riferimenti.
Ulteriori requisiti specifici si trovano an-
che nella EN/IEC 61784-44.
La Norma non tratta la sicurezza elet-
trica - ad esempio con riferimento allo 
shock elettrico - e gli aspetti di sicurez-
za intrinseca, ad esempio quella associa-
ta al caso di atmosfera potenzialmente 
esplosiva.
Questa Norma è una revisione tecnica 
della CEI EN 61784-3-3:2010-05 che 
rimane applicabile fino al 01-07-2013, 
con l’aggiunta di nuovi requisiti.

CEI 65-240  CEI EN 61784-3-
8:2012-08 (Inglese)
Reti di comunicazione industriali - 
Profili - Parte 3-8: Bus di campo per 
sicurezza funzionale - Specifiche ag-
giuntive per CPF 8
Questa parte della serie EN/IEC 61784-
3 fornisce dei criteri di base che posso-
no essere utilizzati nella trasmissione di 
messaggi importanti da un punto di vi-
sta della sicurezza. Detti messaggi sono 
scambiati tra vari partecipanti nell’am-

bito di una rete distribuita che utilizza 
tecnologia a bus di campo in accordo 
con la serie EN/IEC 61508 per la sicu-
rezza funzionale.
I criteri qui indicati possono essere utiliz-
zati in molteplici applicazioni industriali 
come controllo di processo, produzione 
e lavorazione automatizzata, ecc.
I diversi profili di sicurezza funzionale 
descritti per varie famiglie di profili di co-
municazione e livelli di protocollo per le 
tecnologie dei bus di campo sono basati 
sulla EN/IEC 61784-1, EN/IEC 61784-2 
e serie EN/IEC 61158.
Più nel dettaglio, in questa parte della 
serie CEI EN 61784-3 si specifica un li-
vello di comunicazione di sicurezza (ser-
vizi e protocollo) basato su CPF 8 della 
EN/IEC 61784-1 e su EN/IEC 61158, 
tipo 18
Essa identifica i principi per comunica-
zioni di sicurezza funzionale definiti nella 
EN/IEC 61784-3 che sono pertinenti a 
questo livello di comunicazione di sicu-
rezza.
Poiché tutti i sistemi, nel corso della loro 
vita utile, sono esposti ad accessi non 
autorizzati, sarà necessario considerare 
ulteriori misure protettive in tutte le ap-
plicazioni con implicazioni di sicurezza, 
principalmente riferendosi alla Norma 
IEC 62443, alla quale vi sono pertanto 
idonei riferimenti.
Ulteriori requisiti specifici si trovano an-
che nella EN/IEC 61784-44.
La Norma non tratta la sicurezza elet-
trica - ad esempio con riferimento allo 
shock elettrico - e gli aspetti di sicurez-
za intrinseca, ad esempio quella associa-
ta al caso di atmosfera potenzialmente 
esplosiva.
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In campo industriale si stanno conside-
rando varie tecnologie di trasmissione 
dati senza fili. Infatti, è sbagliato affer-
mare che esiste un’unica tecnologia in 
grado di coprire tutte le esigenze del 
mondo industriale. La tecnologia wire-
less, con la sua molteplicità di opzioni 
sulle frequenze in uso, gli schemi di mo-
dulazione e i protocolli di basso o di alto 
livello, rende la scelta non così imme-
diata. Nel corso degli anni si sono affac-
ciate sul mercato industriale molteplici 
soluzioni, ed anche gli enti normanti e 
standardizzanti stanno lavorando oggi 
più di ieri per far fronte alle innovazioni 
tecnologiche di un mondo, quello wire-
less, che sta diventando sempre più va-
riegato.

Ingegner Spica, quali sono le tecnologie 
wireless più promettenti in campo indu-
striale? 

Oggi esistono soluzioni wireless per tra-
smettere non solo in aria, ma anche at-
traverso mezzi che storicamente sono 
stati considerati una barriera insupe-
rabile per le radiazioni elettromagneti-
che, quali il sottosuolo e l’acqua. Nella 
maggior parte dei casi, inoltre, le varie 
tecnologie risultano complementari e 
non mutualmente esclusive. Nel setto-
re dell’Oil & Gas offshore sottomarino, 
ad esempio, alla tecnologia acustica si 
è recentemente affiancata la tecnologia 
radio e ci sono studi per affinare anche 
quell’ottica. La sinergia tra i vari sistemi 
operanti su fisiche diverse, sta permet-
tendo di superare limiti dell’una e dell’al-
tra in ambienti come ad esempio quello 
sottomarino, dove fino a poco tempo 
fa gli utenti dovevano accontentarsi di 
convivere con le limitazioni della sola 
tecnologia disponibile, quella acustica.
In ambito di automazione di fabbrica e 
di processo in generale (wireless in aria, 
ndr.) esiste un mondo variegato, per cui 
se da un lato si è partiti con l’utilizzo 
di range di frequenze basse (433MHz), 
con il passare del tempo si è arrivati a 
usare frequenze più elevate, fino ad al-
cune decine di GHz.
In base all’ambito applicativo, sono nati 
e stanno nascendo protocolli di comuni-
cazione standard per permettere un’ar-
monizzazione, almeno all’interno di un 
determinato scenario applicativo, che 
sia esso l’automatizzazione di fabbrica o 
di processo del metodo di comunicazio-
ne senza fili.
Per creare reti di sensori in ambito 

Tecnologia wireless: 
istruzioni per l’uso

di processo industriale si adatta me-
glio la tecnologia basata su standard 
IEEE802.15.4 in banda 2,4GHz, sulla 
quale si appoggiano alcuni protocolli di 
alto livello nati o adattati per soddisfare 
i requisiti di queste applicazioni (Wire-
less HART, ISA100). Per l’automazione 
di fabbrica, invece, dove le esigenze ap-
plicative sono diverse e varie, la tecno-
logia che ormai si sta affermando come 
consolidata è quella basata sulle diverse 
varianti dello standard IEEE802.11 a 2,4 
e a 5 GHz

Quali sono i passi da seguire per creare 
un’infrastruttura wireless rispondente 
alle proprie esigenze? 
Creare un’infrastruttura wireless non è 
un procedimento banale. I primi passi da 
fare sono sicuramente fondamentali per 
una buona riuscita del sistema e una sua 
soddisfacente costanza di prestazioni 
nel tempo. 
Il primo step è senz’altro quello di capi-
re i requisiti operativi dell’applicazione e 
valutare l’ambiente in cui la rete wireless 
dovrà operare; per far ciò bisogna porsi 
alcune domande, come ad esempio qua-
le volume di dati si dovrà far viaggiare 
sulla rete, qual è il numero massimo di 
nodi che parteciperanno alla rete, quali 
sono i requisiti di latenza che la partico-
lare applicazione richiede, quanti e quali 
ostacoli alla propagazione delle onde ra-
dio sono presenti, l’eventuale esistenza 
di altri sistemi wireless nell’ambiente in 
cui sarà installata la nuova rete, quali 

l’esperto risponde

Con l’aiuto di alcuni 
fornitori presenti in questo 
settore, facciamo il punto 
sulla strumentazione rivolta 
all’industria di processo: 
dalle sue caratteristiche 
essenziali all’andamento 
del mercato
Valerio Alessandroni
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sono le disponibilità energetiche per l’a-
limentazione dei nodi. 
Avendo la risposta a queste domande, 
si può passare ad analizzare in maniera 
teorica quale tecnologia o quali tecno-
logie sono più idonee alla specifica ap-
plicazione. Infatti, non è detto che con 
una sola tecnologia riesca ad ottenere 
un risultato affidabile e soddisfacente, 
quindi potrebbe essere necessario un 
mix tecnologico. Sulla base di questo 
bisogna riuscire a individuare la migliore 
collocazione di ogni nodo (dove posizio-
nare l’antenna o il sensore) creando una 
topologia di rete idonea, definendo cavi, 
alimentazioni, tipologie di antenne, ecc. 
Una volta terminata la pianificazione sul-
la carta, la cosa che suggerirei, è quella 
di effettuare un sopralluogo o survey in 
loco prima di andare a installare tutta la 
rete, con lo scopo di dare conforto spe-
rimentale alle assunzioni fatte durante la 
progettazione teorica. 

Quali sono le prestazioni tipiche di una 
rete wireless? 
Non si può parlare di prestazioni tipiche 
di una rete wireless perché, come spie-
gato prima, ci sono molte variabili che 
concorrono a definire non solo la tecno-
logia alla base di una rete wireless, ma 
l’architettura di rete stessa. Ad esem-
pio, se una rete è costituita da quattro 
nodi collegati direttamente a un nodo 
centrale (collegamento a stella), essa 
ha prestazioni diverse (anche se utilizza 
la stessa tecnologia radio) di una rete 
dove quattro nodi sono collegati indiret-
tamente al nodo centrale (collegamento 
ad albero), in quanto il dato viene rice-
vuto dal nodo centrale in un tempo mag-
giore rispetto al collegamento diretto. 
Velocitá di trasmissione, potenza di tra-
smissione e altri parametri sono invece 
parametri legati alla tecnologia wireless 
utilizzata. Se, per esempio, prendiamo 
un dispositivo prodotto su standard 

802.15.4 a 2,4GHz, esso ha tipicamen-
te una velocità di trasmissione dell’ordi-
ne di centinaia di KBps e potenze di tra-
missione inferiori ai 100mW, mentre un 
dispositivo su standard 802.11n a 5GHz 
può arrivare a velocitá di trasmissione di 
450Mbps e potenze di trasmissione di 
1W, naturalmente con consumi netta-
mente superiori al primo e meno adatto 
all’utilizzo in ambienti senza alimenta-
zione di rete.

Come valutare le possibili interferenze?
Dal punto di vista teorico, per l’analisi 
a priori ci si può affidare alle caratteri-
stiche delle antenne e degli apparati da 
istallare, oltre alla valutazione dell’im-
patto di eventuali altri servizi radio già 
operanti nella zona. Tuttavia, Il metodo 
migliore per valutare interferenze nella 
trasmissione radio tra i vari punti di una 
rete è quella di far seguire queste va-
lutazioni con un survey analizzatore di 
spettro prima di procedere con l’instal-
lazione.

Massimo Spica è a capo della divisione 
Industrial Automation di API
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Il GISI partecipa con 
successo ad Accadueo 
2012

Si è svolta a Ferrara, dal 23 al 25 
maggio 2012, l’undicesima edizione 
di Accadueo, la mostra internazionale 
delle tecnologie per il trattamento e 
la distribuzione dell’acqua potabile e il 
trattamento delle acque reflue.

Renato Uggeri

All’appuntamento hanno partecipa-
to più di 6.700 operatori, di cui il 6% 
circa proveniente dall’estero. Attra-
verso un fitto programma d’incontri 
e convegni, gli espositori e le dele-
gazioni commerciali e istituzionali 
hanno avuto modo di confrontarsi 
sulle avanguardie e proposte del 
settore, intrecciando nuovi rapporti 
commerciali.
Numerose le aziende facenti capo al 
G.I.S.I., che ci hanno spiegato i moti-
vi della loro presenza. In particolare, 
hanno risposto Renzo Mori (Respon-
sabile di filiale Kobold Instruments), 
Lorenzo Stella (Direzione Generale 
Datexel), Fabrizio Gianotti (Direzio-
ne Jumo Italia), Alessandro Rozza 
(Responsabile commerciale Valcom) 
e Simone Gnemmi (Strumentazione 
Industriale).

Una vetrina importante
Secondo Renzo Mori, la spinta alla 
partecipazione è stata fornita so-
prattutto dall’interesse dell’azienda 
a diversificare le attività di marke-
ting e comunicazione in nuovi set-
tori.
“La volontà di ricercare opportunità 
di business nel settore acquedotti-
stico”, ha invece affermato Lorenzo 
Stella.
Jumo era presente con la sua linea 
Analisi nel settore della strumenta-
zione industriale per misura, rego-
lazione, controllo e registrazione di 
grandezze fondamentali del settore 
trattamento acque come pH, Redox 
e conducibilità. Inoltre, Jumo ha da 
anni in produzione una gamma sem-
pre più ampia di sonde di livello. 
“Accadueo è una vetrina importante 
per i nostri prodotti consolidati e per 
i numerosi nuovi prodotti che ogni 
anno presentiamo”, ha affermato 
Fabrizio Gianotti. Alessandro Rozza 
ha sottolineato che Accadueo rap-
presenta il punto d’incontro tra i re-
sponsabili del settore ‘Acqua’, pub-
blico e privato, con le aziende che 
trattano le tecnologie più innovative 
del mercato.
Simone Gnemmi, infine, ha espres-
so la curiosità di esplorare un nuovo 
settore, quello del trattamento del-
le acque, che per l’azienda fino ad 
ora era marginale.

Il valore della partecipazione
Diverso il ‘sentiment’ del collettivo 
G.I.S.I. quando abbiamo chiesto qual 
è stato il valore ottenuto dalla par-
tecipazione ad Accadueo. 
Renzo Mori ha evidenziato la mag-
giore visibilità. “Purtroppo, anche a 
causa degli eventi che hanno colpi-
to l’Emilia Romagna, i visitatori pre-
senti alla manifestazione non sono 
stati numerosi”, ha invece risposto 
Lorenzo Stella. “Ritengo comunque 
basso ma significativo il valore ot-
tenuto dalla partecipazione ad Ac-
cadueo”.
“E’ importante per noi mantenere 
un elevato livello di visibilità sul mer-
cato e incontrare nuovi potenziali 
clienti. I contatti avuti durante Ac-
cadueo sono stati interessanti”, ha 
risposto Fabrizio Gianotti.
“Come tutte le fiere monotematiche 
il vantaggio è stato quello di entrare 
in contatto con clienti e potenziali 
clienti interessati esclusivamente 
alle tecnologie legate alla gestione 
delle Acque senza distrazioni di al-
cun tipo”, ha affermato Alessandro 
Rozza. “Forse una distinzione tra 
Produttori e Distributori, all’interno 
della fiera, potrebbe essere utile per 
indirizzare nel modo migliore il clien-
te durante la visita”.
“Abbiamo acquisito diversi contat-
ti, alcuni dei quali esteri, potenzial-
mente interessanti”, ha evidenziato 
Simone Gnemmi. “Solo nei prossimi 
mesi riusciremo a valutare l’effetti-
vo valore della fiera”.

Il valore aggiunto 
della partecipazione collettiva
In quale misura la partecipazione 
collettiva ha contribuito a migliorare 
la propria visibilità?
“La partecipazione collettiva è un 
buon biglietto da visita ed un ulte-
riore garanzia di professionalità”, ha 
affermato Renzo Mori.
Favorevole anche il commento di 
Lorenzo Stella: “Ritengo positivo, 
dal punto di vista della visibilità, l’a-
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ver partecipato al collettivo GISI”.
 “La partecipazione collettiva per-
mette ad una struttura snella come 
Jumo Italia, di essere presente da 
espositore a vari eventi nel corso 
dell’anno che altrimenti non potrem-
mo in autonomia organizzare”, ha 
sottolineato Fabrizio Gianotti.
“Lo stand era in una posizione molto 
visibile, grazie alla quale siamo riu-
sciti ad attrarre un maggior numero 
di visitatori”, ha affermato Simone 
Gnemmi. “La partecipazione con 
G.I.S.I. ci ha consentito di avere visi-
bilità nonostante lo stand di piccole 
dimensioni, che altrimenti sarebbe 
stato posizionato in altre zone meno 
visibili dell’esposizione”.
Secondro Alessandro Rozza, inve-
ce, “La partecipazione collettiva 
dovrebbe poter godere di maggiore 
visibilità a livello di posizionamen-
to all’interno del padiglione. Ciò ne 
rafforzerebbe il nome mettendo in 
primo piano le aziende consociate”.

Nuove occasioni di business
Abbiamo infine chiesto ai parteci-
panti se Accadueo 2012 ha permes-
so loro di migliorare le proprie occa-
sioni di business.
“Abbiamo avuto diversi contatti e 
distribuito molti cataloghi”, ha rispo-
sto Renzo Mori, “ma è ancora presto 
per verificare se tutto ciò si concre-
tizzerà. In ogni caso, le occasioni ci 
sono state”.
“Ci auguriamo che i pochi contatti 
(mirati) acquisiti ci portino ad incre-
mentare e migliorare le nostre oc-
casioni di business”, ha confermato 
Lorenzo Stella.
“Certamente sì, grazie ai contatti 
avuti”, ha sottolineato Fabrizio Gia-
notti.
“Accadueo rimane una fiera di rife-
rimento importante, dove ancora è 
possibile avere contatti con clienti 
che una volta fidelizzati si manten-
gono negli anni”, ha riferito Alessan-
dro Rozza.
“Per poter valutare i risultati di una 
fiera bisogna attendere solitamente 

qualche mese”, ha risposto Simone 
Gnemmi. ”Al momento stiamo effet-
tuando il follow-up dei contatti av-
venuti durante i giorni di fiera e svi-
luppando le richieste pervenuteci”. 

SPS Italia 2012: un suc-
cesso oltre le aspettati-
ve per lo stand colletti-
vo del G.I.S.I.

Boom di visitatori alla seconda edi-
zione SPS Italia, ormai l’unica fiera 
dedicata al comparto dell’automa-
zione industriale

Renato Uggeri

Con 14.564 visitatori (+34,2% ri-
spetto all’edizione del 2011), 434 
espositori (+40%) e 35.700 mq di 
spazio espositivo (+30%), SPS Ita-
lia 2012 si è confermato l’appunta-
mento di riferimento di un settore 
che muove complessivamente 4 
miliardi di euro all’anno (+18% sul 
2011).
Un successo colto in pieno dalle 
aziende che hanno partecipato alla 
manifestazione attraverso lo stand 
collettivo firmato G.I.S.I. Ma sentia-
mo direttamente alcuni dei diretti 
interessati: Marco Manueddu (MA.
IN.A.), Danilo Suardi (Celmi), Fabri-
zio Gianotti (Jumo Italia), Gian Luca 
Marengo (HBM Italia), Alessandro 
Pagliarulo (Sarc Italia) e Alberto Si-
bono (GFCC).

Perché SPS Italia
“Accettando il suggerimento del 
G.I.S.I., siamo venuti a SPS per en-
trare in contatto con molti settori 
merceologici per noi interessanti, 
approfittando di una fiera non lonta-
na dalla nostra sede”, ha affermato 
Manueddu. “Inoltre, volevamo acqui-

sire una maggiore conoscenza del 
mercato, per noi abbastanza nuovo, 
dei trasduttori di pressione”. 
Simili le ragioni esposte da Maren-
go: “SPS è una fiera internazionale 
famosa e la nostra Casa Madre par-
tecipa a SPS in Germania da molto 
tempo. Alcuni nostri clienti ci hanno 
raccomandato l’edizione italiana. A 
nostra volta, cerchiamo di aderire al 
maggiore numero di iniziative possi-
bili del G.I.S.I. L’obiettivo era quello 
di trovare nuovi clienti che potes-
sero essere utilizzatori della nostra 
strumentazione”.
“Per noi SPS era una fiera nuova, che 
rappresentava l’occasione migliore, 
dopo la cancellazione del BIAS, per 
presentare i nostri prodotti al mer-
cato dell’automazione industriale”, 
ha invece risposto Suardi.
Conferma Pagliarulo: “Riteniamo che 
questa sia la fiera principale del set-
tore, che è diventata in Italia la fiera 
di riferimento per il nostro mercato. 
Già lo scorso anno, alla prima edizio-
ne, avevamo capito che lo sarebbe 
diventata e infatti il riscontro è sta-
to positivo. Abbiamo quindi deciso 
di ripetere l’esperienza quest’anno, 
ampliando il nostro spazio espositi-
vo”.
“Abbiamo deciso per la prima volta 
di partecipare ad SPS dato che la 
nostra casa madre, Jumo gmbh, ha 
sviluppato un nuovo sistema di au-
tomazione dedicato alla termorego-
lazione (Jumo mTron T) espandibile 
a livello di PLC”, ha spiegato Gianot-
ti. “Cì è parso dunque opportuno ini-
ziare il lancio del prodotto a partire 
dalla fiera SPS”.
“Avendo già partecipato alla prima 
edizione, riteniamo che SPS sia l’u-
nica fiera in Italia dove è possibile 
vedere tutte le novità senza dovere 
andare a Norimberga”, conclude Si-
bono. “Di fatto, SPS è rimasto l’u-
nico riferimento per l’automazione 
in Italia. Inoltre, abbiamo avuto dal 
G.I.S.I. un servizio corrispondente al 
nostro budget e alle nostre aspet-
tative”.
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I risultati
Qual è stato il valore ottenuto tra-
mite la partecipazione a SPS 2012?
“La partecipazione a SPS ci ha per-
messo di stringere rapporti con altre 
aziende, aprendo la strada a future 
sinergie qualora non fossimo in gra-
do di soddisfare richieste che esula-
no dal nostro range di prodotti”, ha 
risposto Manueddu.
“Considerando che è stata la nostra 
prima partecipazione, il numero di 
contatti qualificati che abbiamo re-
gistrato è stato soddisfacente”, ha 
affermato Gianotti. “Un ulteriore 
valore aggiunto deriva dal fatto che 
abbiamo avuto l’occasione di entra-
re in contatto con un mercato per 
noi nuovo, verificando ‘sul campo’ 
quali siano i leader e quali siano i 
nuovi prodotti ed i trend tecnologici 
più significativi”.
Conferma Marengo: “Sicuramente 
abbiamo ottenuto una maggiore vi-
sibilità sul mercato, nonostante sia 
difficile stabilire, già dal primo anno 
di partecipazione, un valore specifi-
co. Il numero di nuovi contatti non è 
stato elevatissimo, ma ci auguriamo 
che siano contatti di qualità”.
Più cauto Suardi: “L’immagine sul 
mercato ha sempre bisogno di un 
consolidamento, che può avvenire 
proprio attraverso l’esposizione alle 
fiere. Oltre a ciò abbiamo avuto mol-
ti nuovi contatti, sulla cui efficacia 
potremo esprimerci solo fra qualche 
mese”.
“Fondamentalmente, si è trattato 
di un valore d’immagine, di presen-
za sul mercato e di presentazione 
di novità, in un’area espositiva più 
che raddoppiata rispetto allo scorso 
anno”, ha sottolineato Sibono.
Al valore dell’immagine ha fatto ri-
ferimento anche Pagliarulo: “Certa-
mente vi è stato un valore d’imma-
gine. A ciò si è aggiunta la possibilità 
di rivedere colleghi e clienti che non 
sempre si ha la possibilità di incon-
trare. Infine, vi è stato indubbiamen-
te il valore dei nuovi contatti”.

Il valore aggiunto della partecipazio-
ne collettiva
In quale misura la partecipazione 
collettiva organizzata dal G.I.S.I. ha 
contribuito a migliorare la visibilità 
delle aziende che hanno aderito?
“Per noi, che rappresentiamo un 
marchio nuovo per il mercato ita-
liano, la partecipazione collettiva ci 
ha permesso di sottolineare meglio 
le nostre competenze e il valore del 
Gruppo di cui facciamo parte, in cui 
vi sono imprese che hanno una pre-
senza più forte sul territorio nazio-
nale”, ha affermato Manueddu.
Suardi ha fatto riferimento soprat-
tutto ai vantaggi burocratici: “La 
partecipazione collettiva ha sicu-
ramente un vantaggio logistico e 
organizzativo, sollevandoci da una 
serie d’impegni che, per le nostre di-
mensioni aziendali, sarebbero piut-
tosto onerosi. Da soli sarebbe sta-
to difficile avere la stessa capacità 
espositiva”.
“Ritengo che il vero valore aggiun-
to della partecipazione collettiva 
sia quello di permettere anche ad 
aziende di ridotte dimensioni la par-
tecipazione a manifestazioni ineren-
ti settori diversificati (anche e so-
prattutto al difuori del proprio core 
business), dati i costi e gli oneri or-
ganizzativi limitati “, è intervenuto 
Gianotti. “Poter partecipare a varie 
fiere permette di sondare e cono-
scere nuovi mercati a costi accetta-
bili e, per la nostra strategia, ciò è di 
fondamentale importanza”.
“Penso che la partecipazione collet-
tiva sia utile anche per un aspetto 
organizzativo”, ha confermato Gia-
notti. “Non avrebbe avuto molto 
senso che la nostra filiale commer-
ciale, di ridotte dimensioni, allestisse 
un grosso stand e sarebbe stato di-
spendioso chiedere alla Casa Madre 
di gestire un allestimento per noi. Di 
conseguenza, abbiamo apprezzato 
il vantaggio di avere uno stand pre-
allestito all’interno di un contesto 
organizzato, beneficiando dell’assi-
stenza del G.I.S.I.”.

“Il tempo necessario per organizzare 
questi eventi è sempre elevato”, ha 
ribadito Pagliarulo. “La partecipazio-
ne collettiva ci ha permesso di otti-
mizzare questo importante aspetto, 
offrendoci un’area già organizzata 
da allestire con i nostri prodotti. Per 
una piccola impresa come la nostra, 
questo è stato un vantaggio impor-
tante”.
“L’appartenenza a un gruppo offre 
sicuramente un rafforzamento della 
propria immagine. In più, il servizio 
‘chiavi in mano’ fornito dal G.I.S.I. 
è stato ottimo soprattutto per le 
piccole imprese, che altrimenti non 
sarebbero state in grado di parte-
cipare adeguatamente a SPS. Otti-
mo anche il prezzo, proprio perché 
la partecipazione è avvenuta come 
consorzio”, ha sottolineato Sibono.

Occasioni di business
Abbiamo infine chiesto agli intervi-
stati se SPS 2012 ha permesso di 
migliorare le loro occasioni di busi-
ness…
“Certamente sì, dato il buon numero 
di contatti e la miglior conoscenza 
del mercato ottenuta con la parte-
cipazione alla fiera”, ha risposto Gia-
notti.
“In SPS abbiamo potuto stabilire 
nuovi contatti, anche in settori ap-
plicativi per noi nuovi”, ha affermato 
Manueddu. “Questo potrà generare 
delle interessanti occasioni di busi-
ness”.
Secondo Suardi, “In un anno non 
certo roseo è necessario cogliere 
tutte le opportunità possibili. Il 50% 
del lavoro lo abbiamo fatto in fiera, 
il resto andrà fatto nelle settimane 
a seguire”.
 “La Fiera è sempre un’occasione 
importante per confrontarsi con 
colleghi e con concorrenti e vedere 
quello che offre il mercato”, ha sot-
tolineato Marengo. “E’ vero che oggi 
tutto è facilmente raggiungibile via 
Internet, ma il fatto di poter toccare 
con mano e avere un contatto diret-
to con le persone è fondamentale”.
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“Noi lavoriamo soprattutto attra-
verso partnership”, ha affermato 
Pagliarulo. “Riteniamo che i concor-
renti non siano tanto degli avversa-
ri, quanto delle imprese che trattano 
prodotti simili ai nostri e che potreb-
bero comunque collaborare con noi. 
E’ il cliente che sceglie il produtto-
re, quindi i nostri clienti potrebbero 
non essere clienti della concorrenza, 
indipendentemente dai prezzi. SPS 
2012 si è rivelato un’occasione di 
ritrovo che ci ha permesso di arric-
chirci anche attraverso un confronto 
con la concorrenza”.
“Il G.I.S.I. sta migliorando notevol-
mente il ‘feeling’ fra gli associati”, 
ha commentato Sibono. “Questo ha 
permesso, anche alle aziende che 
non ci conoscevano, di conoscerci. 
Anche gli incontri serali, in un clima 
più informale, sono stati molto im-
portanti per migliorare i rapporti con 
colleghi e clienti. Infatti, il GFCC la-
vora in partnership tecnologica con 

diverse aziende partner, ciascuna 
specializzata nel proprio settore. Si 
vince con l’interscambio di tecnolo-
gie innovative, non con l’interscam-
bio di prodotti, soprattutto quando 
possiamo indicare al cliente aziende 
di nicchia laddove la parte di proget-
tazione prevale sulla parte di pro-
dotto”.

La parola al G.I.S.I.
“Per quanto riguarda la partecipa-
zione collettiva a SPS/IPC/Drives 
2012 organizzata dall’associazione, 
il bilancio è sicuramente positivo”, 
ha affermato Uggeri segretario ge-
nerale di G.I.S.I. “Ho riscontrato una 
grande soddisfazione da parte delle 
aziende che hanno esposto con noi. 
Soddisfazione sia per il numero di vi-
sitatori che per la qualità e il profilo 
degli stessi. SPS conferma quindi il 
valore dello scorso anno sia come 
fiera di successo, sia come qualità 
organizzativa. Lo dimostra l’incre-

mento sia degli spazi espositivi, sia 
del numero di visitatori. La sensa-
zione è che fin dal primo giorno di 
apertura l’affluenza sia stata supe-
riore alla media di altre manifesta-
zioni. Valga per tutte la simpatica 
risposta data da Luca Sivori di RCC 
Italy, che ha esibito un pacchetto di 
50-60 biglietti da visita quando gli 
è stato chiesto un commento circa 
i visitatori che si sono fermati allo 
stand dell’azienda.
Complessivamente, se consideriamo 
che il G.I.S.I. offre ai propri associati 
la possibilità di partecipare ad una 
manifestazione di questo prestigio, 
attraverso uno stand collettivo, a 
costi estremamente ridotti, scari-
cando dall’espositore tutti gli oneri 
burocratici di preparazione dell’alle-
stimento, siamo molto soddisfatti di 
avere garantito un ottimo servizio”.
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Nuovi prodotti e nuove tendenze 
in mostra
È la vetrina sulle soluzioni tecnolo-
giche più efficaci per la corretta ge-
stione e la valorizzazione del rifiuto 
in tutte le sue tipologie, per il rispar-
mio idrico, l´efficienza energetica e 
il riuso delle risorse. 
È la piattaforma di riferimento dove 
discutere con gli esperti le principali 
problematiche tecniche dei diversi 
settori industriali della gestione dei 
rifiuti, delle risorse primarie (acqua, 

suolo, aria) e della protezione e il ri-
pristino ambientale.
È uno straordinario strumento di BU-
SINESS ONE TO ONE, di informazio-
ne e informazione per i professioni-
sti del settore.
In primo piano ad Ecomondo 
WASTE: le filiere più redditizie di 
trattamento e recupero dei rifiuti 
inerti - metalli nobili - minerali critici 
- RAEE domestici e industriali ORO-
BLU: filiera del trattamento acque, 
- captazione, riuso e riduzione dei 

consumi energetici. 
RECLAIM EXPO: gestione e bonifica 
dei siti contaminati - recupero dei 
Brownfield - trattamento inerti. 
PREVENZIONE GRANDI RISCHI IDRO-
GEOLOGICI: emergenza e rischi indu-
striali.
ANALISI MISURA E CONTROLLO 
ARIA: tecnologie e procedure nel-
l´inquinamento indoor, gestione di-
sagio olfattivo. 
RICERCA E INNOVAZIONE: la strate-
gia “Europa2020”. 
CHIMICA SOSTENIBILE: bioraffinerie, 
riconversione dei poli chimici FILIERA 
DELLE BIOPLASTICHE

Dal 19 al 21 settembre, alla Fiera di 
Ferrara, torna per la quarta edizione 
il Salone più specializzato in Italia sui 
sistemi, le tecnologie, le attrezzatu-
re e i servizi per l’energia geotermica 
riconosciuto come appuntamento di 
riferimento da tutta la comunità na-
zionale della geotermia.
Oltre a un programma di Convegni 
e Seminari di alto livello tecnico e 
scientifico, con relatori provenienti 
dai Paesi europei più sensibili e all’a-
vanguardia in materia di geotermia, 
GeoThermExpo offre anche una pro-
posta formativa di elevato spessore, 
con corsi che danno diritto a crediti 
per l’aggiornamento professionale 
(APC), e presenta le tecnologie di 
ultima generazione.

Tra i temi in agenda, una particolare 
attenzione è riservata alle energie 
rinnovabili termiche che, per le nuo-
ve costruzioni, la normativa impone 
di utilizzare nella misura del 50% 
entro il 2017. Un focus di GeoTher-

mExpo è dedicato, poi, alla neces-
sità di diffondere la cultura tecnica 
della progettazione degli impianti.
GeoThermExpo propone una tavola 
rotonda di confronto coinvolgendo 
le regioni con maggiore interesse 
in ambito geotermico oltre alla pre-
sentazione di interessanti progetti 
di geotermia. Il già prestigioso Co-
mitato Scientifico di GeoThermExpo 
si arricchisce quest’anno della par-
tecipazione di Enel Green Power. 
Partner del Salone sono, invece, la 
Regione Emilia-Romagna, l’Associa-
zione Italiana Riscaldamento Urbano 
(AIRU), il Comitato Termotecnico 
Italiano (CTI), il Consiglio Nazionale 
dei Geologi (CNG), il Consorzio Ge-
oHP, l’Agenzia Nazionale per le Nuo-
ve Tecnologie, l’Energia e lo Svilup-
po Economico Sostenibile (ENEA), 
HERA SpA, l’Ordine dei 2Geologi 
dell’Emilia Romagna (OGER), l’Unio-
ne Geotermica Italiana (UGI) e l’As-
sociazione Italiana Condizionamento 
dell’Aria, Riscaldamento e Refrigera-

zione (AiCARR).
Non è un caso che GeoThermExpo 
sia nato e giunga quest’anno alla 
quarta edizione proprio a Ferrara: 
nella città estense, infatti, già all’i-
nizio degli anni Ottanta è stato pro-
mosso e incentivato l’utilizzo della 
geotermia, che ha reso il capoluo-
go emiliano un pioniere nel panora-
ma internazionale e un modello da 
imitare. Per impulso del Comune, fu 
elaborato e sviluppato il “Progetto 
Geotermia di Ferrara”, per ridurre in 
modo consistente l’impatto ambien-
tale generato dalle fonti energetiche 
tradizionali.

Il Progetto ha comportato la realiz-
zazione di un “Sistema Energetico 
Integrato”, che utilizza fonti rinno-
vabili di energia (la geotermia, ap-
punto), fonti di recupero termico 
(il calore prodotto da un impianto 
di termovalorizzazione dei rifiuti, 
costruito anch’esso nell’ambito del 
Progetto), oltre a un sistema tradi-
zionale di produzione termica che 
impiega combustibili fossili (gas me-
tano), per coprire, quando necessa-
rio, particolari picchi di carichi ter-
mici.

In evidenza

GeoThermExpo 2012 riapre il sipario 

ECOMONDO 2012, 16 a Fiera Internazionale del recupero di materia 
ed energia e dello sviluppo sostenibile, 7-10 novembre Riminifiera
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In evidenza

SAVE 2012, l’evento verticale di 
riferimento per le Soluzioni e Ap-
plicazioni Verticali di Automazione, 
Strumentazione, Sensori, organizza-
to da EIOM, Ente Italiano Organizza-
zione Mostre, torna a Verona il 24 
e 25 ottobre 2012 per la sua sesta 
edizione, unico appuntamento italia-
no di settore dedicato alle soluzioni 
verticali per l’industria di processo, 
e fruttuosa vetrina per i contatti dei 
differenti mercati industriali. 

La mostra, riferimento per tutti gli 
operatori specializzati, quali: pro-
gettisti, responsabili tecnici, inge-
gneri, impiantisti e responsabili di 
stabilimento, responsabili di pro-
duzione e manutenzione, manager, 
strumentisti, e molti altri ancora, 
dopo gli ottimi risultati della scorsa 
edizione (+13% di visitatori specia-
lizzati rispetto al 2010) ritorna nel 
2012 sempre con il format svilup-
pato sulle esigenze delle aziende e 
degli operatori e basato su business, 
verticalità, formazione su misura, 
approfondimenti e aggiornamenti 
professionali. 

Molte le tematiche di grande interes-
se che saranno analizzate all’interno 
dei numerosi convegni, seminari, 
approfondimenti e workshop dal ta-
glio tecnico applicativo, organizzati 

con il contributo dei massimi esperti 
di settore e il supporto di tutte le 
principali associazioni operanti nel 
settore della strumentazione ed 
automazione, quali G.I.S.I., ANIPLA, 
AIS/ISA Italy Section, PLC Forum, 
ISPE Italy, TeSEM (della School of 
Management del Politecnico Milano), 
AIAS, Lab-ID, A.I.MAN. e molte altre 
ancora. 

SAVE è un momento d’incontro 
esclusivo per tutti i professionisti 
che vogliono aggiornarsi, conoscere 
e condividere le migliori strategie, 
soluzioni e applicazioni specifiche 
per mercati industriali quali: Energia, 
Ambiente, Food & Beverage, Farma-
ceutica e Cosmetica, Automotive, 
Chimica e Petrolchimica, Gomma e 
Plastica, Carta e Legno, Cemento 
e altro ancora, oltre che sviluppare 
business. 

La struttura verticale della mani-
festazione consente di ospitare, in 
parallelo con l’offerta formativa di 
associazioni e aziende, approfondi-
menti mirati su tematiche specifi-
che. 
SAVE si svolgerà a Veronafiere il 24 
e 25 ottobre 2012 in concomitanza 
con altri importanti appuntamenti 
sinergici in programma nelle stesse 
date, quali MCM (Manutenzione In-

SAVE Mostra Convegno Automazione,
Strumentazione, Sensori.
L’appuntamento da mettere in agenda, 
24-25 ottobre 2012

dustriale), ACQUARIA (Tecnologie 
Acqua e Aria), HOME & BUILDING 
(Automazione degli edifici) e VPC 
(Valvole Pompe Componenti).

L’Associazione G.I.S.I. , riconoscen-
do con il proprio patrocinio l’alto va-
lore SAVE, presenterà in anteprima 
presso il proprio stand il nuovo “MA-
NUALE DI TARATURA DEGLI STRU-
MENTI DI MISURA”.

Il nuovo volume tecnico affronta in 
modo puntuale e completo, in oltre 
350 pagine, le tematiche di taratu-
ra e gestione della strumentazione 
industriale. L’opera è strutturata in 
modo da fornire al lettore, da prima, 
gli elementi di comprensione della 
misura e della sua gestione e suc-
cessivamente i criteri specifici per la 
taratura. Il manuale è stato inoltre 
corredato con una serie di schede di 
taratura per i diversi tipi di strumen-
tazione, al fine di renderlo pratico e 
fruibile dagli operatori. 

L’autore attraverso una paziente 
operazione di ricerca, sulle più re-
centi tipologie di strumentazione 
presenti sul mercato, ha realizzato 
un’opera unica nel panorama delle 
pubblicazioni tecniche che si ag-
giunge alla storica collana “dei libri 
GISI” sulla strumentazione indu-
striale, divenuta negli anni uno stru-
mento indispensabile per il corretto 
utilizzo della strumentazione e la 
formazione degli utilizzatori. A colo-
ro che prenoteranno in fiera il nuovo 
volume, G.I.S.I. offrirà uno sconto 
del 30% sul prezzo di copertina.
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La stabilità finanziaria del gruppo WIKA è stata valutata con 
l’indice di rating 1 da parte di Hoppenstedt Kreditinformationen 
GmbH, una delle agenzie tedesche più riconosciute per la valu-
tazione finanziaria.
Solo il 4,4% delle aziende tedesche ha raggiunto questo indice 
di valutazione

Il risultato ottenuto da WIKA sottolinea come la struttura finan-
ziaria di WIKA sia solida. Questo è uno dei motivi per cui l’azien-
da è stata in grado di resistere alla recente crisi economica. La 
valutazione dell’agenzia Hoppenstedt è basata sui dati demo-
grafici e finanziari delle aziende, così come sulle informazioni 
relative alle loro abitudini nei pagamenti.

Riferimento 1GN001

WIKA ai primi posti nel rating 
annuale del credito dell’agenzia 
tedesca Hoppenstedt.

News di vita aziendale

MDM300
Igrometro Portatile

via Capecelatro, 10 - Milano
tel. +39 02 4047 194
fax +39 02 4001 0565
it.info@michell.com

L’igrometro modello MDM300 da 
utilizzare su aria compressa, gas 
tecnici, gas naturale o gas di pro-
cesso offre la migliore accuratezza 
(1°C dp) e velocità di risposta 
disponibile sul mercato.
Estremamente leggero consente 
il maggior numero di misurazioni 
per ora lavorativa rispetto a qual-
siasi altro prodotto analogo.
E’ inoltre certificato ATEX, IECEx, 
FM, CSA, GOST.
 
• Misurazioni rapide in meno di 

10 minuti per valori di dewpoint 
a -60°C

• Ampio range di misura, 
da -100 a +20°C di dewpoint

• Possibilità di effettuare 
misurazioni fino a 350 bar 
di pressione

• Facile da utilizzare con software 
di interfaccia in lingua italiana

• Ingresso per segnale 4-20mA 
per la calibrazione e validazione 
del trasmettitore sotto test

• Leggero e di forma ergonomica, 
meno di 1,5 kg

• Certificato di calibrazione 
su 13 punti
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Lorentzen & Wettre, una società 
del gruppo ABB, annuncia l’uscita 
del nuovo sensore FSD (Forming 
Section Drainage, ossia Drenaggio 
della sezione Formazione) per le 
macchine continue per carta e car-
toncino. Il nuovo sensore misura la 
quantità di acqua in qualsiasi punto 
della sezione formazione. I risultati 
della misurazione rendono possibile 
il controllo del drenaggio e l’accop-
piamento tra gli strati.

Il L&W FSD Sensor può essere usa-
to per misurazioni in un punto unico 
fra i foil o le casse aspiranti. Normal-
mente si misura prima dal cilindro 
aspirante per una stima del conte-
nuto dell’acqua prima che il foglio si 
stacchi dalla tela. In una macchina 
continua con più tele di formazione 
si possono facilmente monitorare 

tutti gli strati, completando l’infor-
mazione globale e migliorando l’a-
desione fra gli strati. Il dispositivo 
permette inoltre il controllo delle 
posizioni dei foil, l’aspirazione, la 
raffinazione e l’uso dei ritentivi.

I vantaggi principali del controllo del 
drenaggio sono: riduzione del con-
sumo di energia, riduzione delle rot-
ture, bilanciamento prodotti chimici, 
riduzione delle emissioni, riduzione 
dell’usura e manutenzione. Ciò per-
mette di ottimizzare la preparazione 
dell’impasto e di aumentare la ‘lavo-
rabilità’ e la qualità della carta.  
Il nuovo sensore si basa sulla tecno-
logia ad alta frequenza invece che 
sui principi di radioattività e non ri-
chiede nessun permesso speciale 
per essere utilizzato.
 Riferimento 1NP001

Lorentzen & Wettre introduce il nuovo sensore 
FSD per macchine continue

Invensys Operations Management 
ha rilasciato la nuova suite Foxboro 
PAC Software. Parte dell’Enterprise 
Control System InFusion, essa ne 
estende il suo potente sistema con-
trollore di automazione programma-
bile basandosi sulla tecnologia aper-
ta ArchestrA. 

Integrato nel PAC System Foxboro, 
il nuovo software offre un’interfac-
cia operatore avanzata, flessibile 
e di facile uso, oltre a funzioni di 
reportistica e modellazione. I suoi 
componenti primari - Operations 
Server e Viewer HMI - si basano su 
InTouch Wonderware e sul software 
PAC Wonderware, permettendone 
l’integrazione con l’ampio portafo-
glio di prodotti basati sulla piattafor-
ma di sistema ArchestrA dell’azien-

da. E’ disponibile una ricca libreria 
di simboli ArchestrA per facilitare 
la consegna dei progetti ‘on-time’ 
e ‘right-the-first-time’, favorendo 
l’eccellenza operativa. Il software 
assicura inoltre una forte protezio-
ne degli investimenti, perché mette 
a disposizione i benefici degli ultimi 
progressi in termini di sistema ope-
rativo e cyber security senza costi 
di reingegnerizzazione. 
Totalmente aperta e scalabile, la 
nuova suite permette il rilascio in-
crementale ed espandibile in un’ar-
chitettura comune. La ridondanza 
del Foxboro PAC System migliora 
l’affidabilità e l’efficacia economica.
Infine, la suite risponde alle specifi-
che dello standard batch ISA S88.

Riferimento 1NP002

Foxboro PAC Software

ISOMAG FLOWIZ Next,
il Dominatore dell’acqua

Isoil Industria presenta l’evoluzione del 
suo misuratore elettromagnetico a bat-
teria, il Flowiz Next.
Definito come il ‘dominatore dell’ac-
qua’, esso rappresenta il risultato di 5 
anni di sviluppo ed evoluzione, scaturi-
ti dal continuo confronto col campo in 
ogni parte del mondo.
Le municipalizzate dell’acqua necessi-
tano fondamentalmente di dati precisi, 
in grande quantità, completi e disponi-
bili per le successive analisi grafiche. 
FlowizM è una soluzione integrata che 
contiene tutti gli elementi necessari per 
una misura completa ed accurata in una 
sola custodia: sei batterie interne; un 
datalogger della capacità di 16 Gbyte; 
ingressi di pressione e un display gra-
fico che permette la visualizzazione 
locale; ma soprattutto la tecnologia di 
trasmissione wireless GPRS attraverso 
un modem integrato e l’utilizzo di sem-
plici SIM Card.

I dati vengono trasmessi via mail diret-
tamente al cliente finale all’interno di 
un file csv.

Riferimento 1NP003
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Rilasciata una nuova suite software integrata nel PAC System Foxboro
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Emerson ha annunciato l’acquisizio-
ne di ISE Magtech, una realtà che 
permetterà ad Emerson Process Ma-
nagement di rafforzare la sua gam-
ma di soluzioni di misura di livello 
nel settore Oil & Gas, Raffinazione, 
Chimica e Power. I termini dell’acqui-
sizione non sono stati resi noti.
ISE Magtech progetta e realizza mi-
sure di livello ed apparecchiature ad 
esse associate per l’utilizzo in ambi-
ti industriali. L’acquisizione permet-
terà ad Emerson Process Manage-
ment di incrementare il portafoglio 
esistente con soluzioni di misura di 
livello per l’industria di processo.

Tom Moser, Presidente di Rose-
mount Measurement, ha dichiarato: 
“Questa acquisizione è strategica 
per ampliare la nostra gamma di so-
luzioni per l’Oil & Gas, la raffinazio-

ne, la chimica e l’industria energeti-
ca, per il monitoraggio ed il controllo 
in una vasta gamma di applicazioni. 
La tecnologia e le competenze di ISE 
Magtech si combinano perfettamen-
te con la tecnologia Rosemount per 
completare l’offerta di Emerson.
I misuratori di livello radar a onda 
guidata Rosemount realizzano una 
misura affidabile di livello di liquidi 
in differenti condizioni di processo. 
Le misure di livello magnetico di ISE 
Magtech, accoppiate con i misura-
tori di livello radar a onda guidata 
Rosemount, danno vita ad una so-
luzione completa di misura di liqui-
di, combinando un indicatore visivo 
locale di livello con un trasmettitore 
robusto, per supportare le esigen-
ze degli operatori ed avere sia una 
misura trasmessa al PLC o DCS che 
un’indicazione locale.

Emerson acquisisce ISE Magtech

Ken Mauer Jr., Vice Presidente e 
General Manager di ISE Magtech, ha 
espresso la sua soddisfazione per 
l’acquisizione: “Siamo felici di poter 
entrare a far parte di Emerson e di 
poter utilizzare la nostra esperienza 
e le nostre relazioni con i clienti per 
generare una trazione complemen-
tare. Il nostro obiettivo, ora raffor-
zato da questa unione, è quello di 
risolvere i problemi degli impianti di 
processo e di massimizzarne la pro-
duzione”.

Riferimento 1NP004

Nuovi prodotti per applicazioni igie-
nico-sanitarie: WIKA presenterà per 
la prima volta, alla fiera internazio-
nale ACHEMA, gli strumenti di misu-
ra di pressione e temperatura con 
attacco NEUMO BioControl CS senza 
guarnizioni di tenuta.

L’attacco in acciaio inossidabile 
1.4435 permette di combinare gli 
strumenti di misura e le custodie 
BioControl CS in un assieme con par-
ti a contatto con il fluido completa-
mente metalliche. 

Ciò consente, a differenza degli at-
tacchi che utilizzano guarnizioni di 
tenuta realizzate con elastomeri, di 

non subire gli effetti della tempera-
tura e di prodotti e fluidi aggressivi.

Viene quindi eliminato il rischio di 
O-ring difettosi e di contaminazio-
ne da parte dei fluidi di processo. 
Gli strumenti di misura, in combina-
zione con i separatori e i pozzetti 
termometrici, possono quindi essere 
utilizzati in modo estremamente si-
curo. 

Allo stesso modo, vengono eliminati 
anche gli interventi di manutenzio-
ne e sostituzione, che si verificano 
regolarmente quando le guarnizioni 
di tenuta in plastica si consumano. 
In questo modo, la sicurezza viene 
incrementata mentre le fermate 

Strumenti di misura con attacco BioControl CS 
senza guarnizioni di tenuta 

del processo vengono minimizzate, 
riducendo così i costi di esercizio 
dell’impianto. Questi prodotti sono 
principalmente rivolti all’industria 
farmaceutica.

Riferimento 1NP005

33GISI news 01/2012



Decenni di esperienza e know how, 
uniti a un’attenta analisi delle esi-
genze dei clienti, hanno portato alla 
creazione di APEX, la nuova serie 
di pompe peristaltiche industriali 
Bredel, marchio del gruppo Wat-
son-Marlow Pumps Group. 

Watson-Marlow Srl, filiale italiana 
di Watson-Marlow Pumps Group, a 
partire dallo scorso 15 maggio è il 
distributore ufficiale per l’Italia dei 
prodotti Bredel Hose Pumps.
In particolare, Watson-Marlow Srl 
presenta le pompe della serie Apex, 
il più recente dei prodotti Bredel 
Hose Pumps Progettate per le ap-
plicazioni di dosaggio, misurazione 
e trasferimento da 2,8 a 1.200 li-
tri/ora attraverso una vasta gamma 
di soluzioni, le nuove pompe APEX 
sono utilizzate in impianti industria-

li in tutto il mondo. Contrariamente 
ad altri tipi, le pompe a tubo fles-
sibile APEX non presentano compo-
nenti costosi soggetti a usura quali 
tenute, valvole, membrane, statori, 
rotori o guarnizioni. Di conseguen-
za, sono l’ideale per gestire fluidi 
‘difficili’: abrasivi, corrosivi, visco-
si, sensibili al taglio, cristallizzatori 
o perfino fluidi che presentano una 
combinazione di queste proprietà.
APEX permette un dosaggio con-
tinuo e preciso, grazie alle proprie 
prestazioni, per pressioni fino a 8 
bar e un flusso stabile e affidabile 
fino a 1200 l/h (con un tubo di 20 
mm di diametro). Ciò viene suppor-
tato da una nuova generazione di 
tubi a lunga durata che, inoltre, per-
mette un’accuratezza ripetibile du-
rante il dosaggio di additivi, mentre 
velocità continue fino a 100 giri/min 

Watson-Marlow presenta Apex: 
il futuro del dosaggio peristaltico industriale.

A tutti i tecnici è sicuramente capi-
tato di dover cercare le perdite di 
un impianto di refrigerazione.  Il vec-
chio metodo era quello di utilizzare 
una soluzione a base di sapone, ma 
oggi circa il 95% dei tecnici utilizza 
un rilevatore di perdite elettronico. 
E’ estremamente importante uti-
lizzare strumenti precisi ed evitare 
sviste poiché anche una piccola per-
dita può causare serie conseguen-
ze. Le prestazioni dell’impianto ne 
risentirebbero e, nei casi peggiori, 
gli utenti finali potranno incorrere in 
frequenti e costosi guasti. 
Il nuovo cercafughe per gas refrige-
ranti, testo 316-3 è affidabile e ha 
un ottimo rapporto qualità-prezzo.  
I vantaggi: 
• Sensibilità di 4 g/a: rileva qualsi-

asi perdita.
• Estremamente facile da utilizza-

re, ha un solo pulsante

• Azzeramento automatico per ri-
levare le perdite in ambienti già 
contaminati

• Allarme visivo e acustico al su-
peramento dei limiti

Testo 316-3 è conforme alle norma-
tive italiane ed europee: Dpr 174/06 
ed EN 14624.
Grazie a testo 
316-3 è possibile 
contribuire attiva-
mente al risparmio 
energetico e alla 
protezione dell’am-
biente. Rilasciare in 
ambiente gas refri-
geranti aumenta in-
fatti l’effetto serra 
di migliaia di volte 
in più della CO2.
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Cercafughe per gas refrigeranti TESTO

forniscono una capacità maggiore 
rispetto ad altri prodotti.
Gli utenti delle pompe APEX traggo-
no vantaggio dalla ridotta necessi-

tà di manutenzione, che consente 
un tempo di operatività maggiore 
e di conseguenza un’incrementata 
continuità di processo. Con un al-
loggiamento in alluminio pressofuso 
che permette un’elevata dissipazio-
ne di calore, tecnologia robusta ad 
accoppiamento diretto ed elemen-
ti di tubo di precisione, APEX offre 
costi di esercizio ridotti e riduce la 
necessità di tenere magazzino per 
le emergenze.
Fra gli altri vantaggi offerti dalle 
nuove pompe vi è la facile scalabi-

lità. Mentre APEX offre prestazioni 
ottime per i trasferimenti a flusso 
ridotto, se i requisiti per il processo 
cambiano, è possibile effettuare dei 
semplici aggiornamenti senza dover 
acquistare una nuova pompa. Que-
sto perché i modelli APEX sono tre 
pompe in una, con un singolo corpo 
pompa regolabile per tre dimensioni 
del tubo (10, 15 e 20 mm a secon-
da dei volumi di produzione richie-
sti). 

Riferimento 1NP006
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Perchè passare al digitale?

La tecnologia digitale è largamente 
diffusa nel nostro vivere quotidia-
no poiché è sinonimo di affidabilità, 
semplicità, velocità e precisione. Il 
mondo della refrigerazione non fa 
eccezione e l’analogico rischia di 
diventare una cattiva abitudine. Un 
recente studio di Energie Star ha 
dimostrato come ben il 74% degli 
impianti di refrigerazione siano sog-
getti a banali imprecisioni di taratura 
derivanti dai sistemi di misura ana-
logici. 

La mole di lavoro richiesta dai mo-
derni sistemi di refrigerazione e 
condizionamento, si differenzia in 
quattro fasi distinte: progettazione, 
installazione, collaudo e manuten-
zione.  Il filo conduttore che deter-
mina il corretto funzionamento di un 
impianto, è dato dalla conservazione 
dei parametri di pressione e tempe-
ratura del refrigerante durante i di-
versi stadi operativi. Tali parametri 
fungono anche da sentinella sull’ef-
ficienza e la sicurezza. In particolare, 
i principali campanelli d’allarme sono 
rappresentati dal surriscaldamento 
e dal sotto raffreddamento. Un co-
mune gruppo manometrico analogi-
co, benché indichi grossolanamente 

il livello di alta e 
bassa pressione, 
nell’intera filiera di 
attività necessarie, 
manifesta da subi-
to i suoi limiti. Per 
esempio, l’impos-
sibilità di misurare 
la temperatura e 
la scarsa pratici-
tà e immediatezza 
dei dati di misura, 
unite all’impossibi-
lità di fornire auto-
maticamente altri 
cruciali valori derivanti, riducono di 
fatto le capacità professionali dei 
tecnici specializzati. Le conseguen-
ze di queste carenze si traducono in 
perdita di efficienza, affidabilità, e 
sicurezza dell’impianto, che costitu-
iscono un maggiore rischio di danno 
economico per il cliente. 
La soluzione: lo strumento multifun-
zione

I moderni manometri digitali, come 
testo 570, soddisfano appieno le 
crescenti esigenze del mondo della 
refrigerazione. Tracciare i diversi pa-
rametri operativi degli impianti con 
un unico strumento, significa velo-
cizzare operazioni cruciali quali il col-
laudo e la manutenzione. Il doppio 
ingresso di misura della temperatura 
consente inoltre di calcolare istan-
taneamente i livelli di surriscalda-
mento e sotto raffreddamento degli 

impianti. Molti manometri digitali, 
inoltre, supportano lo svuotamento 
del sistema semplificando notevol-
mente la misura del vuoto. E’ inoltre 
possibile condurre misure compen-
sate in temperatura. Gli strumenti 
più evoluti consentono il monito-
raggio in autonomia dei parametri, 
consentendo di fatto all’operatore 
di svolgere altre mansioni. I dati 
sono successivamente trasferibili a 
PC per l’archiviazione. La capacità di 
creare velocemente rapporti com-
pleti e accurati, aggiunge professio-
nalità ed efficienza al lavoro del tec-
nico che può anche optare per una 
stampata immediata, direttamente 
in loco, da rilasciare al cliente come 
garanzia del lavoro svolto.

Riferimento 1NP008

CELMI S.R.L. produce e commercializza celle di 
carico e sistemi di pesatura elettronica, ma non solo: 
distribuisce anche una gamma completa di accessori 
per rispondere ad ogni esigenza di pesatura.

Diamo il giusto peso ai vostri impianti!

L.go Brugnatelli 13/16 
20090 Buccinasco (MI) 

Tel. +39 0245712209 
Fax. +39 0245705836 

email: info@celmi.com 
www.celmi.com

 

Manometri digitali Testo
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Alcune materie prime largamente 
utilizzate nell’industria alimentare ri-
chiedono una conservazione a basse 
temperature, in celle frigorifere che 
ne impediscano il deterioramento. 
Tutti i tipi di burro, creme, oli ve-
getali, salse, per citarne alcuni, subi-
scono questo trattamento che però 
addensa o addirittura solidifica i pro-
dotti rendendoli difficili da lavorare. 
Per poter entrare a far parte del ci-
clo produttivo occorre quindi ripor-
tare gli alimenti a una temperatura 
più alta, che ne consenta il corretto 
utilizzo.
Uno dei contenitori classici, ampia-
mente diffuso per lo stoccaggio di 
molti alimenti è la cisternetta da 
1000 litri realizzata in materiale pla-
stico e su questo tipo di contenitore 

e sull’esigenza di riscaldarne il con-
tenuto si è concentrata CAP IT, re-
alizzando le sue termocoperte (già 
ampiamente utilizzate nei più dispa-
rati settori industriali) in un formato 
e con le caratteristiche necessarie 
all’uso.
E’ stato così creato un modello dedi-
cato, una fascia che avvolge l’intera 
struttura che oltre a rispondere per-
fettamente alle esigenze di riscalda-
mento in modo omogeneo e perfet-
tamente controllabile, è realizzata in 
materiale molto robusto ma leggero 
al tempo stesso, con chiusure in vel-
cro; tali caratteristiche consentono 
il posizionamento anche a un singolo 
operatore. Due sono i modelli princi-
pali disponibili, differenziati a secon-
da del tipo di controllo di tempera-

Le termocoperte Cap It nel settore alimentare

News di prodotto

MR8875 è il nuovo registratore mul-
ticanale con memoria per registra-
zioni di lunga durata progettato da 
HIOKI. 

E’ robusto e progettato per resi-
stere a vibrazioni e a temperature 
estreme da -10°C a +50°C; queste 
caratteristiche lo rendono ideale ad 
eseguire misure on-board su veicoli.

E’ uno strumento flessibile che per-
mette l’alloggiamento di 4 unità di 

ingresso multicanale a scelta tra 
4 differenti modelli. A seconda del 
tipo di unità di ingresso installato, 
lo strumento consente registrazioni 
contemporanee di tensione corren-
te, vibrazioni, celle di carico, tempe-
ratura e misure su sistemi CAN.

La possibilità di scelta tra le varie 
unità di ingresso ne rendono possi-
bile l’utilizzo nei più svariati campi di 
applicazione:
Nel settore Trasporti e Automotive, 
ad esempio, esso acquisisce i dati 
durante le prove su autoveicoli per 
il trasporto o durante le prove in 
laboratorio. MR8875 può misurare 
tensione, corrente, temperatura e 
uscite CAN. Il suo design modulare 
fornisce la flessibilità di combinare 
moduli di ingresso in base all’appli-
cazione.
In campo meccatronico, MR8875 

MR8875: misura e registrazione 
anche su sistemi CAN

misura contemporaneamente ten-
sione, corrente, celle di carico, tem-
peratura, segnali logici, segnali da 
trasduttori ad alta velocità; queste 
caratteristiche lo rendono ideale per 
la valutazione di sistemi di automa-
zione.

Infine, nel settore servizi di manu-
tenzione/prove di durata su siste-
mi, l’elaborazione simultanea e con-
tinuativa di vibrazioni, temperature 
e uscite analogiche, permette regi-
strazioni storiche di lunga durata. 
Tramite sonde opzionali, MR8875 
permette inoltre di verificare segnali 
logici e impulsivi.

Riferimento 1NP009

tura che si desidera ottenere.
Il primo, più semplice, è dotato di 
un termostato interno che consen-
te di regolare la termocoperta e di 
portarla al grado desiderato in fase 
di progettazione e di mantenerlo in 
modo costante e stabile.
Il secondo è invece indicato quan-
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lar-One sui propri 
dispositivi Ermes-x. 
La nuova funzione 
permette oggi una 
più economica ed 
efficiente realizza-
zione della rete di 
raccolta dati in am-
bito fotovoltaico, 
eliminando tutte le 
connessioni RS485 
in cavo (fonti di di-
sturbi indotti e co-
sti d’installazione) tra i vari inverter 
di stringa. 

I nuovi prodotti sono stati denomi-
nati Ermes-XPO e mantengono le 
stesse caratteristiche elettriche e 
funzionali dei modelli standard, se 
integrati con i convertitori ATOP 
(ex. SE5001) permettono la con-
nettività TCP/IP sia su rete LAN che 
su rete WAN di qualsiasi impianto 
fotovoltaico

Automa, partner RCC per le applica-
zioni software in ambito industriale, 
ha sviluppato KwWeb, un’applica-
zione web-based in grado di rac-
cogliere, storicizzare e analizzare i 
consumi energetici di ogni singolo 
contattore di energia. Misurare e 
analizzare i consumi elettrici di ogni 
singola macchina di produzione ri-
veste infatti un’importanza fonda-
mentale, non solo per ottimizzare i 
consumi e gli impianti elettrici di ali-

mentazione, ma sopratutto per po-
ter correttamente calcolare i costi 
energetici di ogni singolo processo 
produttivo. 
Condizione fondamentale è dotare 
ogni singola macchina di produzione 
di un contattore di energia, ed in-
viare le misure eseguite via Internet 
al server KwWeb, ogni utente potrà 
poi accedere alla propria area attra-
verso un account dedicato e protet-
to per poter visualizzare, esportare 
e analizzare i propri dati di consumo. 

Con i prodotti a catalogo RCC Italy, 
Automa può integrare le funzioni di 
raccolta dati per ogni diversa neces-
sità. Nell’esempio in figura sono sta-
ti ipotizzati:
ATOP MB-5001 per la connessione 
‘always-on’ via LAN di contattori do-
tati di porta di comunicazione Mo-
dBus RS485.
ERCO GENER GenIP-20 per la connes-
sione ‘always-on’ via GPRS di contat-
tori dotati di porta di comunicazione 
ModBus RS485.
MG-SDL01 + Presto-CL103 per la 
connessione periodica giornaliera via 
rete GPRS di contattori dotati di por-
ta di comunicazione ModBus RS485.
TIBBO-DS1002 per la connessione 
‘always-on’ via rete LAN di contat-
tori dotati di porta di comunicazione 
RS232-RS485 e con protocollo pro-
prietario.

Riferimento 1NP0011

do l’esigenza è variare a seconda 
dei casi le temperature di utilizzo. 
Dotato di una centralina che monta 
al suo interno un regolatore digita-
le preciso e semplice da utilizzare, 
è un’ottima soluzione per prodotti 
delicati e/o eterogenei con diverse 
temperature di lavorabilità.
Oltre ai modelli standard per cister-
nette e fusti, CAP IT realizza anche 
modelli personalizzati, grazie alla 
progettazione e alla produzione ese-
guite al suo interno. Le termocoper-
te standard hanno un’altezza di 100 
cm e una lunghezza di 440 cm; sono 
realizzate in poliestere resinato idro-
repellente; il cavo riscaldante è di 
tipo PTFE; alimentazione 230Vac 50 
Hz; temperatura massima di eserci-
zio 70°C; potenza 3 KW; peso 7 Kg.

Riferimento 1NP0010

Due recenti esempi dimostrano le 
possibilità offerte dai prodotti RCC.
Athena ha recentemente introdotto 
il protocollo di comunicazione So-

Applicazioni 
dei prodotti RCC
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L’impiego dei polverimetri ‘elettrodi-
namici’ PCME non solo per certifica-
re le emissioni al camino ma anche 
per gestire al meglio gli impianti di 
filtrazione.
Il motivo per cui un impianto che 
tratta o genera materiali polverosi 
deve dotarsi di analizzatori in con-
tinuo della concentrazione di polve-
ri emesse è il rispetto delle vigenti 
e sempre più stringenti normative. 
Spesso si tratta di un investimento 
obbligato che genera apprensione 
ed è visto come un problema.
Non è così per moltissimi utenti che 
hanno scelto di installare i polveri-
metri elettrodinamici dalla britannica 
PCME, distribuiti da Ital Control Me-

ters. Per costoro la sorpresa positiva 
è sicuramente stata la constatazio-
ne dopo l’avviamento di un effettivo 
enorme valore aggiunto legato alla 
propria scelta.
Questi polverimetri oltre a soddisfa-
re le richieste normative più recenti, 
inclusa la certificazione EN14181/
QAL1, qualora installati in impian-
ti provvisti di sistema di filtrazione 
garantiscono l’efficiente controllo 
del funzionamento del filtro stesso, 
soprattutto negli impianti con filtri 
a maniche, fornendo un preziosissi-
mo ausilio per la gestione del filtro e 
per la corretta manutenzione delle 
maniche.
I polverimetri PCME sono disponibili 

Analisi polveri e controllo filtri

News di prodotto

Il misuratore di portata ADM5107, 
prodotto dalla tedesca Flexim e di-
stribuito da Ital Control Meters, è 
stato pensato per l’acquedottistica 
ma è in grado di misurare qualsiasi 
tipo di liquido. La tecnologia utiliz-
zata è quella degli ultrasuoni, che 
garantisce un’installazione non in-

trusiva (clamp-on), dunque sicura, 
pratica e semplice.

E’ uno strumento particolarmente 
robusto e con un ottimo rapporto 
qualità/prezzo: il 5107 si colloca 
all’interno della gamma come pro-
dotto base, ma, dotato della me-
desima tecnologia, offre gli stessi 
vantaggi in termini di precisione ed 
affidabilità dei suoi ‘fratelli maggio-
ri’. Inoltre si distingue anche per la 
sua flessibilità: può essere impiega-
to su tubazioni di qualsiasi materiale 
e dimensione ed è in grado di misu-
rare sia velocità molto basse (0,01 
m/s) che molto alte (oltre 25 m/s).

Misura della portata non intrusiva

Grazie alla sua elevata ripetibilità (± 
0,25% del valore letto ± 0,01 m/s), 
il 5107 viene utilizzato con succes-
so anche per l’individuazione delle 
perdite sulle tubazioni.

Riferimento 1NP0012

Sartorius Mechatronics Italy S.r.l.  | Via Alfonso Casati 4, 20835 Muggiò (MB) | Tel. 039.4659.1 | mecsales.italy@sartorius.com | www.sartorius.com   

Pesare | Rivelare| Controllare 
Prodotti per i Vostri processi industriali 

in diverse configurazioni, dal senso-
re ‘stand alone’ LeakAlert73/75/80 
ai sistemi Modbus LeakLocate660 o 
Stack990 e sono tutti basati sull’or-
mai consolidato principio di elettri-
ficazione per induzione che è stato 
sviluppato da PCME nel corso degli 
anni fino a ottenere analizzatori sen-
sibilissimi (0.01 mg/m3), veloci (mi-
sure in tempo reale), affidabili (mas-
simi livelli certificativi) ma anche 
facili da installare e che richiedono 
una manutenzione estremamente 
semplice e ridotta nell’impegno.

Riferimento 1NP0013
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ha pubblicato la nuova edizione del 
suo Catalogo Generale di apparec-
chiature scientifiche.
BioAnalitica Strumenti è una società 
con sede a Monza e che distribuisce 
su tutto il territorio nazionale appa-
recchiature scientifiche per la ricer-
ca scientifica e le analisi chimiche 
prodotte da primarie case estere di 
cui ha mandato di distribuzione pre-
valentemente in esclusiva nazionale.
Il catalogo di 350 pagine a colori con 
illustrazioni e specifiche tecniche si 
articola in 3 sezioni:
Biotecnologie, Laboratorio, Elettro-
chimica ed Ecologia.
La sezione Biotecnologie presenta 
apparecchiature prevalentemen-
te dedicate alla ricerca scientifica 
biomedica. Tra le principali citiamo 
Agitatori/Shaker, Bagni termostati-
ci, Cappe, Centrifughe, Concentra-
tori centrifughi, Elettroforesi (Celle, 
Alimentatori, Sistemi di Fotodocu-
mentazione, Sistemi di Scansione, 
Transilluminatori), Elettroporatori, 

Evaporatori, Freezer, Frigoriferi e 
Congelatori, Conservazione in Azoto 
liquido, Glove Box, Incubatori a CO2, 
Incubatori per Ibridizzazione, Liofi-
lizzatori,  Microbiologia, Lettori e La-
vatori di micro piastre, Mulini crioge-
nici, Omogeneizzatori, Osmometri, 
Pipette, Sonicatori, Spettrofotome-
tri biologici per DNA, Termociclatori 
per PCR, Termostatazione.
La sezione Laboratorio presenta 
apparecchiature di uso generico di 
laboratorio o per analisi chimiche 
e per l’industria alimentare. Tra le 
principali citiamo Agitatori, Bagni 
ad ultrasuoni, Bilance, Colorimetri, 
Comparatori, Consumabili, Densime-
tri, Distillatori, Essiccatori, Estratto-
ri, Filtrazione, Sistemi di Kjeldhal, Mi-
croscopi, Polarimetri, Pompe, Punto 
di Fusione, Rifrattometri,  Spettro-
fotometri UV-Vis a singolo e doppio 
raggio, Termostatazione e Chiller, 
Stufe e Termostati. 
La sezione Elettrochimica ed Ecolo-
gia presenta i seguenti strumenti: 
Conduttimetri, Misuratori di Ossige-
no Disciolto, pH.Metri ed Elettrodi 
pH, Potenziometria ed Elettrodi ad 

BioAnalitica Strumenti Srl

Ioni Specifici, Titolatori, BOD, COD, 
Clorimetri, Colorimetri, Turbidimetri.
E’ possibile ricevere gratuitamente il 
catalogo facendone richiesta trami-
te il sito www.bioanalitica.it
Sul sito è possibile anche scarica-
re questo catalogo o parti di esso, 
nonché numerosi altri cataloghi e 
specifiche tecniche di vari prodotti 
elencati.

Riferimento 1NP0014

Il nuovo modulo integrato aziona-
mento-motore Kinetix 6000M Al-
len-Bradley di Rockwell Automation, 
riunendo in un’unica soluzione com-
patta ‘on-machine’ le prestazioni 
elevate del servomotore della se-
rie MP Allen-Bradley e le avanzate 
tecnologie del sistema di servoa-
zionamenti multiasse Kinetix 6000, 
permette ai costruttori di macchine 
di ridurre sensibilmente gli ingom-
bri oltre che dimezzare i tempi e la 
complessità dei cablaggi. “I costrut-
tori di macchine devono far fronte 
a una serie di sfide”, afferma Paul 
Sipe, marketing manager, Motion 
Business di Rockwell Automation, 
“devono poter soddisfare il bisogno 
di maggiore flessibilità della macchi-
na incrementando il numero di assi e 
nel contempo ridurne le dimensioni 

e i costi di assemblaggio; la tecno-
logia azionamento-motore integrati 
può supportarli nel raggiungimento 
di questi obiettivi”
Il trasferimento dei servoaziona-
menti all’esterno del quadro di con-
trollo e il loro posizionamento sulla 
macchina permette un notevole ri-
sparmio di spazio e una riduzione si-
gnificativa dei cablaggi.  La sostitu-
zione dei servoazionamenti montati 
su pannello con il modulo integrato 
azionamento-motore Kinetix 6000M 
ad esempio, consente una riduzione 
fino al 60 per cento dello spazio ge-
neralmente richiesto da un sistema 
a otto assi. Inoltre, il numero di cavi 
che fuoriescono dall’armadio si ridu-
ce del 75 per cento, grazie al siste-
ma di rete ibrido in daisy chain che 
va a sostituire il singolo cavo di ali-

Il nuovo sistema integrato 
azionamento-motore di Rockwell Automation

mentazione e i cavi di feedback ne-
cessari ai servoazionamenti montati 
sul quadro. La presenza di un minor 
numero di cavi si traduce in una ri-
duzione dei tempi di assemblaggio 
e di potenziali errori di cablaggio, 
oltre a abbreviare i tempi di fermo 
macchina o di riparazione.
La terminazione dei cavi di alimenta-
zione e di feedback in una condizio-
ne di servoazionamenti montati su 
pannello può richiedere circa 20 mi-
nuti per asse, mentre il modulo inte-
grato azionamento-motore Kinetix 
6000M consente di farlo in circa 30 
secondi, con conseguente drastica 
riduzione dei tempi di installazione.

Riferimento 1NP0015

Per ulteriori informazioni 
contattare la redazione di 

GISInews citando il riferimento

Catalogo Generale BAS 
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Nel 2011 la Sicilia, così come tutto 
il mercato nazionale, ha visto un no-
tevole incremento di impianti foto-
voltaici sia per numerosità che per 
potenza connessa alla rete. Rispetto 
al 2010 l’incremento percentuale è 
stato rispettivamente del 178% e 
del 557%, anche se in termini asso-
luti le quote di impianti e di potenza 
sono nettamente inferiori a quelle di 
altre regioni italiane (Lombardia e 
Veneto) che hanno una insolazione 
nettamente inferiore.
Grazie a questo boom, tra le ore 13 
e le 14 di Pasquetta 2012, Terna 
ha registrato che il 94% dell’ener-
gia prodotta in Sicilia è arrivata dalle 
rinnovabili e si è attestata sul 60% 
come media della giornata. Il prezzo 
dell’energia in Sicilia, nel momento 
di picco, era pari a 0.

Di tutto questo e di molto altro si è 
parlato in occasione del convegno “Il 
Fotovoltaico nello scenario energe-
tico nazionale: quale futuro?” orga-
nizzato da ANIE/GIFI e Confindustria 
Sicilia lo scorso 10 Luglio a Palermo.
“Nonostante gli interessanti tassi 
di crescita – ha dichiara Giuseppe 
Catanzaro, Vice-Presidente Confin-
dustria Sicilia – il settore industria-
le fotovoltaico nella nostra Regione 
ha avuto uno sviluppo assai limitato 
rispetto alle potenzialità e in riferi-
mento ad altri territori. Potenziali-
tà che dovrebbero essere disinibite 
a partire dall’implementazione di 
concrete e coerenti azioni volte a 
semplificare ed a rendere trasparen-
ti i processi istruttori e gli iter au-
torizzativi delle infrastrutture ener-
getiche ed, in particolar modo, con 

Sicilia verso la grid parity per il fotovoltaico riferimento alle reti di connessione 
degli impianti da fonte rinnovabile”.
“Nonostante le carenze infrastrut-
turali ed il costo elevato dell’energia 
- dichiara Valerio Natalizia, Presiden-
te ANIE/GIFI - la Sicilia rappresenta 
un territorio dove già oggi sarebbe 
possibile pianificare un progetto fo-
tovoltaico senza gli incentivi. Possi-
bilità che ad oggi è ancora ostacola-
ta da barriere di natura regolatoria, 
autorizzativa e finanziaria che han-
no un impatto non trascurabile sui 
tempi di ritorno e sulla bancabilità 
del progetto”.
“Auspico che con il 5° Conto Ener-
gia – conclude Natalizia – gli incen-
tivi saranno disponibili ancora per 
un paio di anni e misurati in maniera 
opportuna per traghettare il settore 
verso la piena competitività consen-
tendo il rafforzamento della compe-
titività dell’industria”.

News dal mondo industriale

Il Centro Studi & Cultura di Impresa 
di Ucimu-Sistemi Per Produrre ren-
de noto che, nel secondo trimestre 
2012, l’indice degli ordini di macchi-
ne utensili ha registrato un calo del 
20,6% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, per un valore 
assoluto pari a 71,5 (2005=100). 
Il risultato è dovuto ai negativi ri-
scontri raccolti dai costruttori sia 
sul mercato interno che su quello 
estero. 
In particolare, l’indice degli ordini 

interni segna un calo dell’11,5% ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, per un valore assoluto 
pari a 52,4. Tale rilevazione dimo-
stra la debolezza della domanda do-
mestica e la crisi ormai strutturale 
del mercato italiano che ha ridotto 
drasticamente gli investimenti in 
tecnologia di produzione.  
Sul fronte estero, l’indice degli or-
dinativi segna un arretramento del 
23% rispetto al periodo aprile-giu-
gno 2011, facendo scendere l’indice 

In calo il mercato della macchina utensile assoluto a 78,5.
Luigi Galdabini, neopresidente Uci-
mu-Sistemi Per Produrre, ha affer-
mato: “I costruttori italiani di mac-
chine utensili esprimono grande 
preoccupazione per la situazione 
attuale. Ciò che è più allarmante è 
l’andamento della domanda inter-
na la cui riduzione è divenuta ormai 
strutturale. Di contro - ha prosegui-
to Galdabini - il calo, pur sensibile, 
della raccolta ordinativi sul mercato 
estero è accettabile, considerato 
che si confronta con l’ottimo risul-
tato messo a segno nel secondo tri-
mestre del 2011”.

w w w . s e n e c a . i t

PRODOTTI PER L’AUTOMAZIONE

Sede principale: Via Germania, 34 l 35127 Padova
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L’Annuario apre con un editoriale del 
nuovo Presidente Sebastian Fabio 
Agnello, in carica da gennaio 2012 
fino al 2014. Il Presidente, nel suo 
messaggio, ringrazia i Soci che l’han-
no votato e porge una particolare ri-
conoscenza al suo predecessore ing. 
Fiorenzo Foschi, che ha dato inizio 
all’azione di rinnovamento del G.I.S.I. 
rendendo l’Associazione più moder-
na e coerente con le attuali neces-
sità degli associati e per affrontare 
in modo più efficace le sfide che si 
manifesteranno negli anni a venire. 
Il Presidente, nell’illustrare il suo 
programma, sottolinea la volontà di 
promuovere tutte quelle iniziative 
che tendono ad avvicinare le impre-
se all’Associazione e l’intenzione di 
aprire sinergie con altre, con il mon-
do accademico e in particolare i gio-
vani.

Quest’anno, l’Annuario, è stato ar-
ricchito con l’inserimento del profilo 
dei componenti del Consiglio Diretti-
vo eletto in carica e la nuova strut-

tura operativa.
E’ stato inserito l’elenco aggiornato 
dei centri Accredia LAT (ex SIT) in 
Italia e l’Osservatorio sull’andamen-
to del Mercato Nazionale Automa-
zione e Strumentazione industriale, 
Civile, e di Laboratorio. L’indagine 
sull’Osservatorio è stata affidata 
alla SDA Bocconi per stimare il volu-
me d’affari sviluppato delle aziende 
italiane nel mercato di sbocco e per 
tipologia di prodotto. Questo studio 
si è concluso con un’analisi sintetica 
sull’andamento del periodo e sugli 
sviluppi tendenziali. Per poter forni-
re informazioni a soggetti esteri, è 
stata pubblicata anche la versione 
inglese.
Altra novità di quest’anno è la pub-
blicazione dell’Osservatorio sul ri-
schio e le abitudini di pagamento 
delle aziende italiane. Lo studio 
prende spunto dalla collaborazione 
tra G.I.S.I. e CRIBIS D&B e mette in 
luce il rischio derivante dai pagamen-
ti che le aziende fornitrici possono 
incontrare nei rapporti commercia-

li con i propri clienti. La conoscen-
za delle abitudini di pagamento del 
comparto e del proprio portafoglio 
clienti, costituisce un ulteriore ele-
mento di analisi per la determinazio-
ne del rischio d’incasso o insolvenza. 
CRIBIS D&B offre ai soci G.I.S.I. pac-
chetti mirati a costi convenzionati.
E’ stato aggiornato l’elenco alfa-
betico delle aziende associate con 
l’inserimento di nuovi associati e il 
lettore troverà ulteriori dati utili per 
contattare l’azienda.
Nell’elenco alfabetico dei prodotti 
(pubblicati anche in lingua inglese), 
sono richiamate le diverse categorie 
merceologiche nelle quali trovano 
riscontro i prodotti e i servizi delle 
aziende associate.

Nel Repertorio Merceologico, se-
guendo l’ordine delle categorie di 
prodotto, sono raggruppate le sin-
gole aziende e sono descritti bre-
vemente i prodotti offerti e le case 
rappresentate. E’ di facile consulta-
zione in quanto, in ogni famiglia di 
prodotto (es. Contatori di Energia) 
si troverà il codice corrisponden-
te (es. per Contatori di Energia è 
0870) che riporterà in ordine al-
fabetico tutte le aziende associa-
te che lo dispongono seguito dalla 
descrizione dettagliata dello stesso 
(es. Volta Spa, casa rappresentata 
MTE dispone di “Contatori campione 
per la verifica dei contatori d’energia 
elettrica”.
Il Repertorio Merceologico, con oltre 
5.000 item, è uno strumento indi-
spensabile per la ricerca di fornitori 
specifici di strumentazione, di pro-
dotti e servizi per l’automazione.
Infine, tra le diverse rubriche, sono 
state pubblicate numerose inser-
zioni pubblicitarie delle aziende as-
sociate, riportate nell’indice a pag. 
281.

Annuario G.I.S.I.

L’Annuario G.I.S.I. 
2012 è stato stampato 
e pubblicato in formato 
sfogliabile sul nostro 
portale di Automazione. 
Ritroviamo in esso le 
principali informazioni che 
caratterizzano la nostra 
Associazione e le aziende 
che vi aderiscono. 
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Ricordiamo ai lettori i principali eventi organizzati o partecipati da G.I.S.I. 
quali Fiere di settore, Corsi tecnici, Convegni, Giornate di studio e Tavole 
rotonde.

Potrete trovare maggiori informazioni ed aggiornamenti nella home page del portale www.gisi.it

Con un piccolo contributo puoi avere grandi vantaggi.
Associati al   per diventare protagonista del mercato in cui operi!
G.I.S.I. - Associazione Imprese Italiane di Strumentazione - è un’Associazione che riunisce circa 270 aziende 
operanti del campo della Strumentazione e dell’Automazione di fabbrica e dei processi produttivi. 

G.I.S.I. è una delle più longeve Associazioni di categoria che dal 1974, data della sua fondazione, ha saputo 
rinnovarsi negli anni ed offrire servizi sempre più attuali per soddisfare le crescenti esigenze degli Associati.
Entrare a far parte dell’Associazione G.I.S.I. è un sicuro vantaggio per tutte le aziende sia di piccole che di 
grandi dimensioni, siano esse di produzione che di commercializzazione e rappresentanza che sviluppano il loro 
business nel settore della strumentazione e dell’automazione industriale di processo e delle infrastrutture.
Ai propri Associati, G.I.S.I. offre una serie di importanti servizi:
• inserimento dell’azienda e dei prodotti nell’Annuario e nel portale G.I.S.I.;
• partecipazione ai gruppi di lavoro;
• organizzazione di stand collettivi nelle fiere di settore di maggiore rilevo; rappresentanza presso altre as-

sociazioni, camere di commercio, enti normatori e di prescrizione tecnica;
• visibilità sul portale di automazione G.I.S.I.;
• sconti sull’acquisto di libri e pubblicazioni;
• accesso ai dati di rilevazione statistica e congiunturale del mercato di strumentazione ed automazione;
• partecipazione alle indagini di mercato relative alle singole famiglie di prodotti per l’automazione;
• accesso ai corsi di formazione tecnica, ai convegni ed alle giornate di studio su temi tecnici e gestionali;
……… e tanto altro!

Entra anche tu a far parte di questa Associazione dinamica e all’avanguardia.

SETTEMBRE 
19-21 

Fiera GEOTHERM EXPO 
Ferrara Fiere Exibition and Conference Evoluzione e sviluppo delle tecnologie 

applicate alla geotermia 

OTTOBRE 
9-12 

Corso tecnico “Certified 
ProfiBus Engineer “(CPE) 

 
Sede G.I.S.I. Corso tecnico sulla tecnologia Profibus, con esame teorico/pratico 

e rilascio del Certificato Ufficiale di Profibus Engineer 

23-25 
“Corso tecnico “Certified 

ProfiNet Engineer “(CPNE) 

 
Sede G.I.S.I. 

Corso tecnico Profinet, con esame finale teorico/pratico e rilascio 
del Certificato Ufficiale di Profibus Engineer 

24-25  
Fiera SAVE 

 
Verona Fiera 

Mostra Convegno Automazione, Strumentazione, Sensori 

NOVEMBRE 
7-10 

Fiera ECOMONDO 
 

Rimini Fiera 
Fiera internazionale del recupero di materia ed Energia e dello 
Sviluppo Sostenibile 

13-16 
Corso tecnico 

“Certified ProfiBus Engineer” 
(CPE) 

 
Sede G.I.S.I. 

Corso tecnico sulla tecnologia Profibus, con esame teorico/pratico 
e rilascio del Certificato Ufficiale di Profibus Engineer 

20-22 
Corso tecnico 

“Certified ProfiNet Engineer” 
(CPNE) 

 
Sede G.I.S.I. 

Corso tecnico Profinet, con esame finale teorico/pratico e rilascio 
del Certificato Ufficiale di Profibus Engineer 

27-28 
Corso tecnico 

“Troubleshooting Reti 
Profibus” 

 
Sede G.I.S.I. Corso tecnico teorico pratico sulla diagnostica e ricerca guasti su 

reti Profibus con Rilascio di Attestato di Partecipazione 

	  

“In Agenda”
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